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Articoli comunicati ceni 70 la linea. 
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^ ntfrar.cato. 
1 tnano^crìtli anche 0on »utibllcati, non BÌ restituij?cono« 

DIARlOJpUTICO 
La caduta dal mìniatero SimoT e 

il messaggio dal proaideuto formano,, 
com' è facile itbaginare, il tema pri
mario del giornali francesi. 

Come abbiamo riferito roplttlonfr 
di quoUi, cbohanuo disapprovato l'av
venuto cambiamentc, crediamo beno 
far conoscere' anche il giudizio fa-

^ ' • , 

ToreVole di qualche altro. 
Il Consiiiutionnel scrive a pro

posito del messaggio: L_ > 
« n patriotismo, il buon senso, 

l'Intelligenza chiaroveggente ed ele
vata dei vari ed eaaenKiatì intoreaai 
'. cojQseryatori dovevano dettare al ma-
reaclallo il linguaggio eh' egli ha te
nuto dinanzi alle Camere od al paese. 

Il programma è coatitu?àonale*aag-; 
gio e liberale. Oli uomini che «ono^ 

' iccarìcat^ di metterlo in pratica non 
tradiranno punto il movente e il 
eentimento ohe l'hanno ispirato. 

Essi dimentichei'annb il passato: 
«88Ì dòmtneranQO le impresaioni del 
Risentimento anche legittimo, ohe' 
poSBono aver deposto e lasciatp no-
^li animi loro gli oltraggi» di cui 
qiWlcnno di essi fu ricolmo per pa~ 

orecchi anni. • 
'̂ Non ai tratta dì nfara i ^ ^ m a g -

' gio, di ricalcare quella via torbit^ 
Vendicativa, infecondia. I?ojpo tutto 

, a che servi il 24 maggio ? Quali buoni 
effetti ha prodotto fi ì̂r,i 

,. Giudicando a distanza, è impossi-
bile oggidì nou coî fessare a noi stessi, 
ohe quella giornata, sfrattata dalì«i 
passioni e dalle impazienze improvi-
dentit fu più dannosa^ che utile al 
partito conservatore. 

I fogli giacobini, con perfido ar
dóre, stampano in fronte al.gabinetto 

'attualo quòUa data; ma è un gabi^ 

nettò che sì farà carico di amontìre 
questi cupi e ingiuriosi pronostici. 

Una politica nuova, liberale, sag
gio, ferme, toUtìiautc, larga, profon
damente costituzionale, «eco ciò che 
vuole il pubblico, ecrìo ciò che dis
siperà come per incanto gli aconsì' 
gliati terrori che aoUevà quasi ual-
verealratfjitt' la brusca caduta del ga
binetto Simon. 

NóBsuna reazione: destituzioni ? No. 
Non biaogna destituire che in cftso 
di flagrante disobbedionzfl. Non in-

•t 

chiesto sf̂ tìfcttoeo sul passato dello 
poraono. Basta asiicuraraì dol loro 
buon volere. Se sono recalcitranti, 
refrattari, convinti di tradimento am -
nunistrativo, si allontanino, bisogna 
separarsi da eesì, ma soIament(3 nel̂  
e aeo di una nece îaità estrema ed atì-̂  
cflrtata, ' 

Di quale utilità sarebbe dunque 
il passato, un jasfiftto cosi fresco, 
cosi r#jCGoto, un passato di leti» sa 
si dovesse dimenticurlo improvvisa
mente per ricadere negli errori in
signi e atolti che hanno compromeaso^ 
il partito oonaervatore, partito dâ  
cui non abbiamo mai escluso i re-i 
pubblicani ragionevoli e ben educatici 

Non ai ya, non ai tenda, non sì 
taira alia monarchia, E dal resto, 
a qu&l monarchia sì può dirigersi? 
Nelle sfere del governo non regna 
àlòuhà aspirazlono dì quésto genere. 
Ogni osservatolo illuminato lo sa: 
ogni uomo sìnceto è costretto di con-
fesaarlOt , ' V . . 

Si riitiape dtl tutto nella CostitU" 
zione. L'uso che ha fatto il Mare-
Bciftllo del suo dirìtiò coslituzìonale 
pud urtare degli interessi o contra^ 
riare qualche anibizione/può turbare^ 
delle situazioni che ftognavanp un. 
lungo avvoniie, ma in0no il Maro-
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aciallo eaorcitu un diritto, un diritto 
esplicito, definito, stipulato, chiaro 
corneali sole. 

Che ol vengono a parlare di poìi-
tica di aiJventura^ 

Che cosa ai vuol dire con questa 
parola oltraggiante e calunniatrico? 

Ispirato dalla sua coscienza a com
prendendo il bone.del paese secondo 
il proprio diacernimÉnto personal^ 
pienamente libero ed indipendente, 
choechè ai dica, il Mareacìallo fa il 
saggio dèlia Costituzionoj.s^nz' alte-
i^arla, senza prflgiudlcarlà di un iola, 
di una virgola. 

l pubblicisti appassionati, che in
vocano la Costituzione con più fuoco 
degli altri'sonò precisamente quelli 
che praticano colla più antlpatriotìca 

'costanza rabitudine dì bìairattarla e 
di farne oggetto di fìcherno. 

Perciò, rifltaurazione del potere 
personale, ecco la prima parola elio 
eiroola nella stampa pJii malcontenta» 
Ma c'è un'altra frase. Noi l'abbiamo 
preveduto fin dal prim.0 sgomento: 
i nostri lettori se ne rammentano. Ci 
ai grida; La Francia provoca la Ger
mania 6 r Italia; il nuovo gabinetto 
ò clericale. 
, Non è verc). Noi sediamo un po-
liticD serio a jpnvare, scrutinando 
uno per uiio ì «iaistri d'ogg|dJ, olitì 
essi sono clericali «Risposti a gio' 
care le sorti della patria per soddi
sfare un sentimento tìlericale. Essi 
avranno bensì, più autorità .morale 
e una Ìfoi"J:a più efficace per, opporsi 
ai traviamenti dello zelo ultramon
tano di quanto he avessero i ministri 
Uberi pcuiiatori. 

Su'queato punto, noi ci offriamo 
Vòlfiitieri garanti. 

, Noi ricordiamo il detto dal aigaor 
de Fourtou; «U nostro dovere è.di 
aver l'occhio dappertutto.» 

Si, é venuto il ttmpo dì aver roc
chio dappertutto: è urgente che l'or-^ 
dine e la disciplina si facciano Beiti-, 
tire conWo qualunque eccesso; Blso-, 
gna rassodare il nostro stato sociale! 
sconvolto fino da minacciare rovina. * 

A questo giudizio del ConsHtU'^ 
iionnel fa eco quello non meno be
nevolo di altri giornali cbtìeervatorì-
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NOSTRA COniìISPONDENZA 

Roma, 20 maggio^ 
L'on. Depretis sta mtaglio e colla 

cessaziono dui tormunti della sua po
dagra coincida un' apparenza dì ac-
conio nella maggioransa. Dijmani, 
quindi, può cominciare la discussione 

enerale doì progetto di legga per 
fa tossa dì fAbbrìcaKidné è consumo 
degli zucclievì indigflai. La battaglia 
politico finanziaria sarà aspra e vi
vace. Il primo ad aprir il fuoco con
tro Ìl Ministero sarà ronor. Min-
betti e si può esser certi che com-
atterlda queU' atleta parlamentare 

che egli è- Io credo, malgrado le 
voci che corrono, che il progetto 
verrà approvato, ma il presidente 
del Consiglio dovrà faVe dichiara-
zioni che contentino ì dissidanti e 
dovrà cedere su mólti' punti. 
-̂ V onor- Depratis è dolente dhl di
saccordo che G' è fra gli onor. Za-
nardo)li e Nicoters, i quali» giovedì 
scorso, fìbbero uri alterco vivacissimo, 
iU Hi?iÛ r8& al Rò perchà inetta un 
po' di pace ndlà scompigliata fami
glia mìniatariale'e'pare oĥ e Saji 
Maestà sia rìuncita a indurre a pi4 
calmi e amichtìVoìi propcfliti i due 
contendenti. Vltalie dichiara'priva 
di fondamento la notizia della dlmìfi-
aiona di quo! ^ue ministri» ma la 
notizia 4̂  verissima'. Le dimissioni 
furono dute a poi ritirate. 

La Stìduts di ^on>ani sarà impor-
tantisGÌma anche per ^a interroga
zione che verrà "sVoìtV dall'onore
vole StìUii 8UÌI9 recenti disposizioni 
ooncernonti i gentìrali dell'esercito. 
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BOMANZO \ 

. Era irnfainta come persona che ha 
«orao e perfidiato', pallldm, commosso, 
Remante a lutla io din ardine.» Le ai 
«rano sciolti perOno i n9 l̂i:i delta cuffia, 
^ ;̂ «eat8i,flfuggetidola dauà lesta, le pen 
deVatto quasi a mazzo la schiena..., 

•— Che cosa avete? sciamò Murghe-
rita. Donde venite? 

Vedoodo Uargberiia la donna di.casa 
QVQva indietrefigìato... Doveva restare 
Q fuggire? Esitò pochi seoondl, e que
st'esitanza si leggeva nei suoi oc hi... 

Jlestó, e con un sorriso forzato,'con 
voce altera rispose: 

— Come me lo dite, signorina I... Si 
credéi'ebbe quasi cfee siete in collera; 
lo vedete bene ohe vengo daf giardino.',. 

—, A qafisOora?.., '.' 
— Eh si, mio DioI e non mica per 

divertimento, sapete, ve Io' giuro... Ma 
quando noî  ci vedo beo chiaro, noQ 
«0 dóve dar della tosta, •.,, 

Non aveva ancora un pretcfìto 0 Io 
cercava... e per un momento, d'una in 
altra parola balbettò, facendo dei rigiri 
di parole per guadagnar 'tempo e im^ 
pSorafldo dal cielo ^n'ispirazione. " 

(Preprlatt lettwari» d«i fr«ÌeìIi;Trev«; 

— Ma finalmente, chiese l^argherita 
con impazienza, perche aieta. uacita?:, 
, «T- Ahi ccfo qual... bo creduto dì 

udir. Uirza. cbe abbaiava m 1 giardino;., 
ho pensato cbe l'aveva dimenticata fram* 
metzo a tulla queSla confusione, o che 
non bisognava Iffsciarlò''dormir fuìlrl 
povera bestia... allora mi sono latta co-
raggio; e qufìlunqe cosa potesse succe 
dere mi,aooo arrischiala... , 

MirzQ era una veci:bia cuccia di razza 
spagnuola, a cui jléìg'iordi Chuiusse vo 
leva molto btne, e ì cui capricci erano 
rispettati da tutta la servitù. 

— É singolare, osservò Margherita, 
quandoave^e laaiiata la camera, mezz'o
ra fa,Mirza dormiva ai vostri piedi.' 
• — Che! D'avvero? Possibile?' : . 

-i:Si%atneate. ' 
ila la rispettabile eigaOia aveva fià 

ripresa.la aua gravità, e ad un tempo 
la sua dolcìgtia loqu icità. 

— Ahi mia cara aigoorinai'dias'èlla 
sfacciatamente, io sono eoa! addolorata 
oho di certo perdo la tosta,., à però un 
fatto che fiolo per hoDtà di cuore mi 
sono arrlflchiala a diacendero in giar' 
dìoo...,mi «ftmbrò di veder correre tra 
l'erba qual cosa di bianco come Mirza, 
mi SODO slanciata dietro dì lei... nulla. 
Ho chiamalo: Mirza 1..̂  Mirza tu e nulla. 
Ho cercato aoWo gli plberi... inuliie. Era 
buio come in bocca al lupo, ho avuto 
paura, una paura cosi' terrìbile, che 
credo di aver chiamato soccorso, e ébnò 
riehtràta correndo come una pazza. 

Chi l'àvèaflo udita avrebbe giurato 
ohe dicev^ la achiettayerità. 

. pfflgraziatamen^e. il < sito imbarazzo 
dapprincipio aveva avuto il significato 
d'una confea ì̂oner' ' : ; 

Margherita non teiera lasciata cogliere 
al laccio e aveva detto fra se: 

^cune di quelle d!i?posìzioni ven
ero dall'op.nione pubblica e da chi 

conosce le condizioni dell'esercito 
approvate, ma altre solÙvarono Vi-
.visaima indigoazicne, perchè sii córsa 
in esse la velontà del Governo di 
reagire contro il voto dato in Senato 
da qualche getierale. Della indigna
zione pubblio ,̂ ai Tenderà domaùi in
terprete r onor. capo dall'cproifi-
zione a e' è la massima curiosità di 
udire in qual modo il ministro dalla 
guerra difenderà le dispoeìzioni da 
lui proposrts allu firma ^l Sua Mae
stà è che il Ro ha approvata, a 
quanto affermaai, dopo aver, dimo-
fltrato la più. viva ripugnanza. 

ieri ilminietroZanardeULpreaenlò 
alla Camera là Ccbvenziòno per la 
costruzione delle ferrovia sarde ed 
un altro progetto per una ferrovia 
da Milano ad Krba. L' onor. Zanar-
delli, or fa un anno, aasicurava Ca
mera 0 Senato che i progetti perle 
ferrovie nelle provincio di Sondrio 
0 di'Beliuno earebbero stati i primi 
da Ini presentati nella sessione par
lamentare nuova.,BccociquaBi alft«6 
del primo periodo della nessiono 0 
di progetti ptr le ferrovie di quello 
Provincie non si parla elio nei gior
nali.,. 

Il ministro della giustizia va mi
gliorando e tutti aperano che fra 
una ^settimana l'onor. Mancini possa 
essere completamente guarito, 
• Anche ieri sì parliò .molto nel no
stri circoli politici delta crisi fran-
cejge. Il meiisa^gìp del mareacìallo 
non hia punto distrutto la prima im
pressione, prodotta : dalla aotiìsia ; 4> 
QU(ijl avvenimento, che non sarà 
forie senea .\t^}i^m!^ .eulla^ politica 
della Francis nella quî etionO: orientale. ............ 

., Ieri, il papa >rip.evette dei preziosi 
regali dal maresciallo Mac-Mahou. 
,lÀ ha conseguati a Sua Santità l'am-
,l)R3C*iatore di Fraqcia presso la Corto 
del Vaticano, bar.onê  Baude,j il quale 
è'ijjefissimo della crisi avvenuta nel 
suo Governo. ^ .-; - .r..-. 
. ,Un ambasciatore atraordinario ver-
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rà a Roma fra quakhe cjiorno per 
esprimere al papa, in occasione de! 
suo giubìlfìo episcopale, la felicita-
Kióui dell' imperatore d' AuàtHa. Fi
nora non è annunziato che altri So
vrani mandino a'questo scopo am
basciate'straordinarie e r eccfì̂ ione 
dell'imperatore d'Austria è notata. 

Oggi cominciano lo solenpi fun-
;!ìoiii del giubileo nella basilica.di 
S. Pietro in Vinoulìs, e domani, ri-
correnzii dell' anniversario della no-* 
minti di Pio IX ad arcivescovo di 
Spoleto, vi sarà gran solennità in 
S. Pietro. ArrÌT;aror,o anche stamane 
dei pellegrini. 

«Bl 
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— Qui si nasconde qualche trama 
infernale. \' 

Ma ai padroneggiava abbastanza per 
non lasciar scorgere nulla dei sospelli 
che aveva concppiti. Contrappunendo 
alia dî ppit̂ zẑ  della, donna di servìzio 
una dissimulazione che il suo proprio 
stato lo perinelteva, sembrò' persuasa 
delia fandonia che le era stata, raccon. 
tata. 

— Davvero mia povera Leon, disse 
cop acceniQ amorevole, voi siete cosi 
paurosa? è però una vergognai 

La donna di servizio crollò la testa. 
— Eh ! proprio ridicola, rispose, ma 

cosa volete, signorina, è temperamento. 
Colla paura non si ragiona... Cbe dia 
m'oo sarà slata quella forma bianca che 
ho veduto proprio coma ho veduto voi, 
sapete? 

Sicura che la sua, menzogna passava 
come un leitera ella posta, essa aggiunse 
ancora: 

— Anzi è certo che io ne avrò ì bri
vidi per tutta ia notte se non si ^vìsi 
terà il giardino... Ve ne prego, ordi 
nato ai domestici di farvi ungÌro.„ Vi 
sono tanti furfanti a Parigi l 

!n altre cir 'osianzo Margherita avreb
be respinto questa ridicola preghiera, 
ma ora ben risoluta ad opporre astuzia 
contro astùzia, rispose:' 

— Ebbene, sia 1 
E mandati a chiamare Casimiro e Bo-

rigeau li portinaio, ordinò che si mu-
Q lasero d'una lanterna e scendessero 
in giardino per praticarvi le più minU' 
ziose ricerche... • ; 

Essi vi si presentarono a m&llncuoré 
non essendo, a, dire il vero, troppo co
raggiosi, e com'era naturale, non tro 
verone nulla. 

— Non importa, disse madama Leon, 

. .<. 1 ; . . 

MESSJiGGiO DI MliC-M^HON 
• - , , - _ - ^ , 
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Ecco il Mofisaggìo di Mac-M»hon 
riassunto dal telegrafo, che fu Utto 
il 18 CorrJ hej Senato dal Duca di 
Broglie, ed alla Ormerà dei deputati 
dal signor Fortou, ministro dell'ia-
terno-

Aggiungiamo anche gli incidocti 
a Cui diede luogo la lettura nel Se
nato; 

Sigff. Senatori sigg.JDeputaii 
Dovetti seperarmi dal ministero 

presieduto dal signor J, Simon e for> 
marne uno nuovo. 

Devo farvi T esposizione piucera 
dei iBotivi che mi condussero a (jue*-
sta dcciaione, 
; Sapete tutti con quale scrupolo— 
dal 25 fehbraio 1875 ih poi, giorno ia 
ouì rAsfienableanazioriàle diede alla 
^raiiciBt una coaUtuaione' repubbli
cana — io ho osservato neir.eaerci-
ziô  dell'affidatomi potere tutte; le 
prescrizioni. di questa legge fonda.̂  
mintale. „ 

Dopo le elezioni dell'anno scorso 
volli scegliere dei ministri, che sup
ponevo esòere in accordo di aenci-
menti colla maggioranza della Ca
mera dei deputati. 
^ la base a questo concetto formai 
l'uno dopo raltro due ministeri; il 

•"'.i'^Uy.*: i ! 
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ora sono tranquilla. . 
E dìHatii !o era, fi vendo preso uno 

Spavcnio co-i forte, come aasicurava, 
che., fu quasi a un pelo di rivelare il 
segr'jto. 

— L'ho scoppola bella, penssvii. Che 
sarebbe stato di me: fra madamigella 
Margherita e quoU' altro, se si fosse 
scopeHa'la verità? Per buona fortuna 
che io son furba, e la;poveriDa c'è ca
duta. 

Madama Leon canlfiva vittoria troppo 
presto. 

Margherita non solo sospettava uù 
tradimento, ma studiava ì mezzi dì pro
curarsi delle prove. 

Che r ipocrita donna tramasaci qual-
che cosa contro di lei non' pofeya du
bitarne, ma non poteva capire in qual 
modo avrebbe potuto pregiudicarla. 

Era già un pezzo che si patinava il 
cervello in vane congetturo, quando 
flDalmente trasalì di gioia. Le era ve" 
nula in mente Ja pìccola 'porla del 
giwdino. , , ;;,: 

— La briccona sarà uscita di la 
Ponsò. 

Era facile assicurarsene. Ouella'pòrta 
non era assolutamente condannata, jixà 
erano mesi e mesi, anzi degli anni, che 
non se ne faceva più uso. Era,dunque 
semplicissima cosa il verificare! se fosse 
stata aperta da poco.; 

•^ ,E ^0 saprò fra un'ora I disse Mar 
gherita. ^ 

presa questa risoluzione, finse di la-
sciarsi cadare dal sonno, osservando 
fra Io sue lunghe ciglia madama Leon, 
cbe. dopo essersi girata è rfî ìrata sulla 
sedia, cominciava a' éhìuàèrgli' ocvitii. 

Indi a poco fu siciira chef la. degna 
donna dormiva prò fondaménto. , , 

Allora sì alzp, usclfdajia canpera. in 

punta di piedi a disceee in giardino, 
provvedutasi p?ima di fiammiferi e di 
un pazzo di stearica. 
' Comprese alla prima di non esserci 
inganhata. • / ^ 

Là 'pórfa era stata aperta e poi chiusa, 
olùliarn chiaro come il SÒIP. Le raglia 
•t«l!e che avevano tappezEalo. la ser
ratura erano straccate, la ruggine che 
RV9VBj-per cosi dir?, ìnchìodna ìa chiave 
dentro la seri'stura, era. caduta, e sut-
r impronta già ricoperta di polvere stava 
i', impronta di una mano...; 

— Ed io, peneó Margherita, ho con
fidato a quella donna i miei più cari 
segreti! Pazza che sono stata! Impru
dente! I -
-'Certa ormai dei'fatto suo, spense il 
lume. 

aia essendo .giunta sino a.quej' punto 
veilé spingere fino alla fine quella spe
cie d'inchiesta ed aptì la porta. 

Davanti ad un canto dalla via, c'ara 
un largo spazio tutto coperto di terra 
bagnata dalle ultime pioggle, non per 
aoco intieramente aaciutto.' ' 

In quello spazio, al lume dei viciso 
fanale, Margherita distinse orme abba
stanza marcate,' é'^né e là tinb confu
sione di passi, un tramestio nel fango; 
attalcbà dalla sola disposizione di quelle 
imprcpte:; un'osservatore avrebbe su
bito pensato che ivi era accaduta una 
specie di lotta; avrebbe ricercata la 
causa e scoperta immancabilmente fa 
verità. , ; i 

Margherita non, poteva giungere a 
tóoto." '" ".'..-'..] ,^,•, ,.u, ' 

Comprese soltanto ciò che avrebbe 
compréso un fanciullo, cioè che dqe per
sone si eraoQ fermate là; per lungo spê  

..fpvèra fanciulla U Alcune ore prima 
i . i * , • > 

- A ^ 
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lìon si era accorta di Pasquale sptSulo 
davanti al.palazzo di Chslusse, ed ora 
nc33qn presentìmepto ie diceva che lo 
ermo cliH vedeva erano quelle di Pe« 
sqùalè. ' [ 

A sud credere, la persona che diaeor,. 
re va a quella porta con madama Leon 
non poteva essere che il signor di Fon-
dege 0 il marchese di Valoraay... vate 
a dire che madama Leon era incaricata 
di sparla e dì riferire ogni sua menoira 
parola... 

'U suo primo movimento fu di collera 
6 giurò di confondere e schiacciare qu Ila 
miserabile ipocrita. 

Ma nel tempo che ci volle per tor-
pare alla càmera del signor di Chaiusse 
la.venne UD'ispirazione, che avrebbe 
fatto onore al più astuto diplomatico. 
. Pensò che poiché madama Leon si 

era tolta la maschera, non era più da 
ternepsi. Dtmque perchè dividersene? 
La spia che si" conosce'può idivenf?re, 
senza accorgersene, un'utile.ausiliare, 

•^ Perchè non mi servirui di que'la 
sciagurata? pensava Margherita, l̂o le 
nasconderei ciò che non vorrei che si 

^ - -

sapesse, e con un po'di àrtiflzip le fa
rei riferire a coloro che la impiegano 
tutto quanto stimerei utile a' miei di-
segni; sorvegliandola saprei io, poco 
tempo ciò che si vuole da me... E chi 
sa se per mezzo suo non avrei la spie; 
gazione di questa fatalità che mi per
segue. • , ^' ' ' 

Quando Margherita tornò a pren<3ere 
il suo postò vicino ai letto del conta 
iii Chalusse, la sua risoluzione era presa 
freddameflte, irrevocabilmente. 
,, ]Npa solo essa,non si dividerebbe da 
madama Leon, ma in apparenza le IDO-
strerebb'? perfino più attaccamento che 
mai. 

{cotitiiiìta)» 
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primo a"?eva paf capo \\ signor Ba-
ffture, Tflteraoo delle no«t|e assem-
hle» politiche, aqp degli al^ò?l delta 
costituzione, flltreìtanto atiinàto per 
là lealtà del suo cflrattero/'cfee liiffl. 
Ptre per la atia eloquenza. "%{ ai^nov 
Gìttlio Simon, che préaleilfltia il se-
flon''<' mifttBtero, ê che fu £sempa^f< 
farionato alla forma :|epub'bnoatìa, 
volava al pari , dol signor liufaure 
floflfilìarla con'nitti ì 'ptìncìpn don-
sorvatori. 

Malgrailo il concorso roale, chQ io 
Bo loro prestato, né l'uno né V&ìtró 
di q\i03ti mìiììatcri non potè Tinnire 
nella Camofa una maggioranza soti-
da... (i:iv8 proteste a sinistra — pa
recchi àenatori della ainiatra si al-. 
zano fi interpollano vivjimonto il Du
ca di Broglìe), ' ^ • \ 

Broglie Continuando la lettura del 
Heasaggio : 

.... una maggioranza solida acqui
sita alle SUA propria Ìdao. {Movi' 
menti a sinistra). 

Audifftet PasQuiey (Presiilento). 
Vogliate riilottore, signori, oha vi 

ni tlA lettura dì un mesfiaggio del 
Fffltiideute dalla Repubblica a ohe 
non 8ftrpl)l5firo convenienti Heììo in
terruzioni, cha riescirebbaro ìriive-
renti..,. (Èenissinio a destra}. 

Broglie, — Il fiig. Dufjiure tentft 
invano l'anno scorso, duraatfl la pri
ma discussione del bilancio, dì pre-
vèniro dalla inuovazipni che egli ri
guarda con ragione come deploravo-
liasime. 

Un aimila scacco era riservato al 
presidente dell'ultimo gabinetto ri
spetto a corto materie legialativa 
graviesimp, sulJe quali egh ai era 
accordato con ms noa dovorsì am
mettere, modiOcaziona àlcUna....'" 

'/.'Si'wìon—'Damando la parola 
per un fatto personale. ( Vivi applàusi 
a sinislra). 

Broglie contintiarnlo : Dopo quosll 
e tentativi, tgualmante.infruttuosi 

io non poteva fare uh paaad dì più 
sulla via medesima sanza fare fijp-
pollo 0 domandare appoggio ad uua 
^lj.ra fraziono del partito repnb,U<5a-
no, a quella ch(ì crede nc>n potersi 
consolidare la republica, senza aver 

er completamento e per conseguenza 
ftmodifica!tion8' radicale di tutte le 

nostra granrli iatituzioni ed ammioi-
fitrazioni giudiziarie, finanziàrie e 
militari. [Bumori a sinistra) 

Questo prof;ranima è fcan cono
sciuto,. e quelli che Jo profamno, 
d'accordo su tutti i punti ch'orso 
contiene, non diaseutona fra esBì se 
non rispetto ai mezzi. 

N6 la roia coscienza, né il mio 
patriottismo- mi permettono di asao-
ciarrhi, neppure da lungi e per l'av-
venire. al trionfo di queste idee. Io 
non la credo opportune, né per oggi 
BÒ per domani, nà per n&aaun'epoca 
in cui esBo avessero: a prevaiare. 
Eaae non genererebbaro che il disor
dino e l'abbassamento della Francia, 
Non voglio né tentarne l'appiicazio-
ne io stesso, né fìcììitarne U saggio 
ni nostri aucceaeori. {Risa a sini-
Rira): 

Fino a che io sarò depositario del 
potare, ne uawrò in tutta l'estensione 
dei ^uoi limiti legali per oppormi a 
ciò che considero come la rovina 
del mio paese, (̂ 4. destra: Venissinto, 
benisaimo) 

Ma io sono convinto che'il paese 
pensa cerna ma. Non è il trionfo di 
quallc teorie che esso volle colle ul
tima elazioni. Non è ciò che gli a-
vevano annunziato coloro, vale a 
dira quasi tutti i candidati, che ai 
prevalsero àeì mìo nome, e ai dichia
ravano decìsi a sostanare il mio po
tere. Se 9830 fjssa interrogato di 
nuovo ed in modo da prevanire qual-
8Ìa?<i equivoco, esso raspìngorebbe, 
né sono sicuro,, tale confusioi^e. 

Dovetti dunque scegliere, ed,,|ra 
mio diritto costituzionalo, dtìt con-
gigrieri che la pensano coma me; HI; 
quésto punto, che è ih realtà il solo 
itt questiona» non rasto meno, oggidì 
come ieri, fermamente deciso a ri
spettare ed. a conservare la istita-r 
zioni che sono opera dall'Asaerablea 
da cui ip i;engo jl potere, e cha co-
Btituirono la Tepubblica. 

Fiflo al 1880. io sono il solo ohe 
potrtibbft proporre dei cambiamenti, 
m quelle istituzioni; nulla io medito 
di sìmile;'tuttì i miei consiglieri sono, 
al' par di me, rieblutl a por in pra
tica lealraunttì le istìtnziomted inca
paci di nulla tentare cóntro di es^a. 

Abbandono queste considerazioni 
alle voatre rifleasioni, al giudizio del 
paese. Par.lftspìar calmare remozione 
cagionata dagli ultimi incìdenti, io 
v'mvito a sospandare le vo8t?^( |̂§^^ 
diite per uà certe tempo. CViue m-
(erruiioni, esclamazióni ironiche a^ 
sinistra). Quando voi le riprenderfite. 
potrete ecauparvi «d eBclusione aì 
ogni altro argomonto, della discus
sione del bilancio ohe tanto importa 
di condur preatoa tarmino- (Nuove 
interrxmoni a sinistra), 
' Sino a qual tempo il mio governo 

veglierà alla paco pubblica fmovi-

c 
l 
manten 
intbrbid 
a ciò gr 
noi man 

iie coff 

menti). All'interno osso non aoffrirà 
pOmpromatta. Al* 

paHftUirà, M h^ Muda, 
malgrado iflgìtasioiti ohe 

uàà para dell'Europa, 
aUfi buoi» rela«Ìdni oha 
amB e vo|dìamd consar-

_ ., tataPoteMl, e i f c M l l a 
litica :dì neutralità ed Ipnl i ìy ìè 

che VI fu esposta rdóentls^laman^» 
e che voi avete raffurmata colla vo
stra unanime approvazione. 

Su queato punto nessuna divaraità 
d'opinione sì eUva fra ì partiti; essi 
vogliono tutti il medesimo scopo coi 
medaaìrai mezzi. Il nuovo miniatoro 
ha Ĵ  madesim^ iàe$ àcì ministero 
oagaato, e per ben attosfarn questa 
unìt'jrmità di aentiroanti la direzione 
dalla i&olitjca oat'e/a rìmaiie nello 
mani medesime, 

Se qualche imprudenza di parola 
0 di stampa com prora et tesse quest'ac
cordo che noi tatti vogliamo, im
piegherei, perreprimerla, tutti ì mezzi 
cha sono in mìo potere, e farei, por 
prevenirla, appello al patriotismo cha, 
la Dio mercé, non manca in Francia 
in ninna classa di cittadini. 

I midi ministri vi daranno iat
tura del decreto che, conformemente 
all'art. 24 della legge costìtazionaì» 
16 luglio 1875, aggiorna la Oamera 
per un mese. {Una agitazione prù-
hmgaia succede a <iuesta lettura). 

amichevoli e confi lap^inli cha voi 
pi'p^^ mantanero aof |8sav 

-ì^essuna alteraziopa ditfo ossaira 
fa^ta a^qaollfl relazià'Hì e^ilUa deve 
e«8Sr Q«tóib.l&to nella VpoUUH estWa 
che voi'rappresentate si degUamonta 
ed abiì^^^te. ' 

Facció^unque &P|^o sl^ vostro 
patrìottji^o, 0 vi p r ^ di rimanere 
al posteci al quale vi'chiamai or son 
già tre anni, por tutto il tempo che 
voi non potrstito abbaadouarlo aeuza 
danno^5[gBI,Ja coja publica. 

Ricevete, mio caro duca, eco,. 
lì pres. della Republica 

Maresciallo di MAO MAIION 
duca di Magenta 

iimgSi "^ •im-yr^mn 
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E^co la risposta fatta dil signor 
piuUo Simon alla lettera del mare-
flciallo Mac-Maliqn, preaidonta dalla 
repuH^Iica, cha.pi 7u, teattiaimento 
traameSea dal telegrafo; 

% Parigi, IG maggio 1877, 
• Signor Presidoattì della Itopub-

blica, 
«La lettera che vi pìacquasScH-

vèrmi, m'impbnó il dovere dì pre-
Bontarvl la mia 4^mi33iono dall'uf-
fleìo cha vi,ora piaciuto aiBdarmi. 
Ma sono nello stesso taràpo obbligato 
dì aggiuoggrvi della spiegazioni so
pra due punti. 

«Voi lamentata signor marescial
lo, che io non "sìa stato predente'sa
bato aUa Ca^aera quando vi 8i è di' 
scussa in prltai'lbttui'a la logge so
pra i Cinaigli municipali; a à me 
ciò è dispiaciuto egualmente. Io sono 
atato trattenuto qui da una ìndispo-
siztona, ma Itt qulstìona della pub
blicità deild seduta non doveva es-
gara diacussa che nella seconda de-
liborajioaa. Io mi aro inteso, a qua -̂
sto proposito, col sighor Bardoux. 

L'emendaménto del eiìghor f*drraa, 
che fu approvato, coleo alla sprov
veduta l'assemblea, e ìù dovevo re
carmi venerdì mattina nel seno dalla 
GomraÌB8\otì« per tetìtara dì farne 
annullare il proprio voto, priaaa che 
la discussione s'lmpeg;na3aé davanti 
alla Camera. Tutto ciò è noto uni-
versalmanta. < ' ' 

«Quanto alla legge sulia atànfpa, 
signor maresciallo, voi vi compiace
rete di ricordarvi che le mia obbie
zioni cadevano unicamente sopra i 
sovrani esteri.» Io mi ero sempraé-
sprtìsso in quosto senso, coms avete 
voi medesimo ricordato nel Consiglio 
dî  ieri mattina. Io ho rinnovato la 
mìa riserve davanti alla Camera. 

• Mi sono astenuto dallo sviluppo 
par ragioni cha sono univoraalmante 
conosciute ed approvata. Quanto alle 
rimanenti parti della legge, io ero 
d'accordo colla Commlaaìone. Voi vi 
compiacfsrete di coni^rendero.sig'r.or 
presidente, il motivo che mi porta a 
entrare in questi particolari, lo do-
vayo, nel Momento in oui abbandono 
il ministero, stabilire la mia posi
ziona in termini molto pra^i^i. 

IO50 appena aggiungere, ma come 
cittadino, non piE come ministro, 
.iiha io desidero vìVamaata di eSiSero 
surrogato da uomini appartenenti 
come me al partito rapubbhc*nò cpU' 
earvatòrtìi '- ' -̂  • • '-'"•"'' '*̂ ' "• 

• Io ebbi, durante cinque mesi, il 
dovere di darvi il mio parere^ e mi 
permetto, poiché ho per l'ultima vol
ta l'onoredi scrivervi, dì manifestare 
un voto che mi è unicamenta inspi
rato dal mio pati;iottÌ8mo,. . , , '• 

•iVogUattì gradire, signor mare-
sc^allp, l'qmaggio del mio rispetto. 

. «Qìuwo SIMON.» 

5*T^"S^ 3*"^ 

La polìtica estera della Francia 
V , -

La Iattura accennata dal telegrafo 
chtì il marieBoiaUo Mac-Mahon scrlsae 
al duca di Dsicasas, è la stìgUQ t̂ 

^ '̂ -̂ Parigi, 17 magg iW 
Mio caro duca^ 

Le circoytatizfl non mi pormisero 
di cotìservftM al potere V lUtlmo ga-
hmtUo di cui facevate ^d^tt&. ' 

Voglio nullamono che venga Ijan 
comp;̂ 6£io come io l'ntenda doOftî iVare 
colle Poteji^e HtrstnÌQtQ la relazioni 

I turchi annettono maggioro im
portanza ài quanti altri creda ^aila 
occupazione m Sukum K a ì l Noi ab
biamo già osfloryato che da ctuel 
puato 8t pud att^ridera k mano coti 
vero successo aU* laHurro^ione del 
Caucaso» tanto più essendo i tarohì 
assoluti padroni del isare. 

Urt dispaccio annunzia infatti la 
partenza da Costantinopoli di una 
vera sgedisione per Sukum-Kaiò; 
sono intanto 10,000 uomini, con tutto 
ìì materiale nscossario, e che pos-
jBono dar molto da pensare aì tm^ì^ 
operando alle loro spalle di conserva 
agli lasiortì del Caucaao-

Un fatto di qualche importanza è 
la prosa di ArdahEin da parto dai 
rusfti. Questo hriUante rìsulttito sa
rebbe stato ottenuto dilla divisione 
diMelikoff-

Dal teatro del Danubio non ab
biamo recanti notizie di quaich':) ri
lievo. 

w 

— Da Tura Saverio 13» scrive un 
corri;9pondante che a Vìddino ì tur
chi raccolgono e lavorano eoa gran 
premura tutto il legname disponì
bile, il che fa supporre che anchn^ i 
turchi vogliano giitare un ponto. 
D'altra parte l'intendenza russa ha 
acquistato dtlg Vapori unghorogi 
e cinque altra navi aUo ateaso scopo. 

Il panico è grande nella popola
zione a Kalafat od a Tarn Mi-
gurellL 

— Scrivono da Bukarest 14: 
,, €.1 coiHl?f̂ t̂ ìipenti.̂ ^ f̂t Kalafit e 

Vlddinó e fra Oltenitza e Turtukai 
contarono gi^ un nnraqrp non indìf* 
ferente di vittimo umane. A ICahxfat 
che fa rip t̂uUìJfiftatfi bombardata da 
Viddìno molti dm nostri eold:\tÌ fU' 
rpao posti, faori d i oofubattimonto. 
I nostri giornali non no parlano na-
iujcalmente, ma posso dirvi che venne 
apidita una quantità- di matorìalì 
pai feriti. Il numero di morti è lof-j-
riore a quello dei feriti, nondim.ino 
è abb^^tanz^ considerevole, 

«: Quasi.'oggi ò atteso ii cadaviare 
del capitana d'artiglieria DurjM ^ 
morto predso Kalafit Apoho pift ohe 
a Kilafat ebbaro a soffire le nostre 
truppe ad Oltonitza- Ieri i cannoni tur -
chi ricomiaciarono al tramonto del 
sole a scagliare dulU bombe. Il fuoco 
ricominciò allorché la nostra arti* 
glieria volle collocare una batteria 
a]Ja spondftp ed un monitore turco 
con a bordo fanteria, si avvicinò per 
prender parte al combittimonto. É 
vero che il monitore si ritirò / nuo
vamente, ma eoltnnto dopo avur pro
dotto gravi guasti ad OlttJnitaa, I 
turchi sbarcarono e ne segui uri con
flitto vivacissimo che ci coatò 800 
uomini fra morti o fsriti. Parecchi 
di questi uUiaiì vannf^rqi trasportati 
nello spedale di Rukarest, > . -,, 

ta presa di Souftoum-Kalé 
ho Standard ha per dispacoio da 

Costantinopoli in data dal 15, sera; 
« Sono lieto di potarvi annunciare 

un grande succeaso d,&}l^ armi tarohe 
in Aaia. 

«Ieri, r ammiraglio Ha38a\ pascià 
uffiuiale che vanno ediicàto in Ifighilr 
terra e che ha il comando di tra co
razzate turche, bombarda'le fjrtitì-
oazioni di Soukoaip Kalè,=Bulla spon
da asiatica del Mar Naro. ^ 
. --Egli sbarcò ĵ Urffsi un grande 
nftm^ro.di soldati ai quali si ag* 
giunsero to9to circa 3000 uomini 
dalla popolazione indigena ostile ai 
russi. 

«Cominciò un accanito combatti-
mento ed i russi furono ecac:iatì da 
Soukoum-Kalò- ' 

«Qaest'oggi, martedì,oltre 10.000. 
ptirsóne indigehe^sì sono unite alle 
forze turche che occupano le forti
ficazioni di Souìioum-Kaià. 

, «La città è in fiamme ed il: ri
manente del paese insorge pera]^^ 
Raggiare,i. turehi- , 

• Costantinopoli è tuttora in rap-
portit t^UgraflQk.eon Karj», per cuii 
Rartì non ò irtveatita, inoltre, siccome 
la linea te}gĝ ĵ t̂ |ca passa da K ârs 
attraversò Erzerum. è chiaro cbe il 
paese fra Kàrs, K.-aòrum, n̂ oa è iq 
potere dèi rìissì. • 
•' — IV 3V»Us ha par dispaoclo'da 
Thaaapja Id : 

« t o Siamhut annunzia che II sai. 
tano ha deoiao l'ammissione dai ori 
stiani nall' aftefcUo . tJna * lava Sii ' 
200,0(i0 uomini avrà luogo fca i sud
diti ottomani .senza diatin^ione di 
razza o di vsUgiono. » 

— Ser.ontlo fa Potitische Corre • 
spondenz, Karl ò fortificata molto 
bane, a l i sua gnarnìglono ai com
pone di 24 battaglioni, 6 squidronl 
0 4 batterie di campagna, con 118 
buoni cannoni dì posialone. E?idan-
taraonta è ogolusa una Borprdsa. al 
pari ohe una presa par assalto. Sol
tanto un assedio rogolaro potrobba 
dare ia fortezza In mano all'asaroito 
rus^o. : • ^ 

-— Un dispaccio da Ru^txhuk al 
giornali vieuutìBi, reca: 

« I soldati rumeni proiso Hiraova 
facaro fuoco contro la nave turca 
Àhkii che rispose con una salva di 
urÉgJierta, RisCarono ucciaì Ì5 sol
dati rumeni. » 
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TOTIZIE ITALIANE 
ftOM^. 20. — Scrìvono A% Roma : 
Sabbane aloani giornali abbìari'o an • 

nunziato che fra la MaggiorauKi ed 
il Miatstero esiste già un accordo a 
proposito dalla legge sugli 2ur:Gheri, 
crediamo di poterà afftjrmafa cha qua-
st'accordo è tutt'attro che compiuto. 

tlna fraziono abbastanza numerosa 
dei depututì dal Cantro vorrebbe ad-
cóm'oaguara II suo voto fivorovolo 
aUa legge eoa Un voto ohe asprime-
rebba tuxt'altro che flduuta al Gabi
netto', ed un'altra frazione di dopa
tati delI'osÈt-Gnaà Sinistra non vuoìa 
dar voto di fiducia al Ministero, ed 
approva la taisa solo a oondÌKÌona 
chg. m^aatre si approv* l'aumento dal 
dazio sugli zucchori sia diminuito 
qutìUo sul sale. 

La Maggioranza delia Camera è 
dunque straordinariamflnto scissa, e 
aoìo la pubblica diacusirione potrebbe 
restituirle quella n'aita di propria! ti 
che adesso latiorameute le manca», 

NAPOLI, 20, ™ lu nrienza, pro-
vinoia di Potea»*» ei in S, Mirtino 
in PansUis, provincia di Cimpobas^ 
só^s'ònò stati afiarti due nuovi ùfHai 
tolografici. > 

naie CofWónale dì JPadoVft. ' 
23 maggio. Contro Fattore Glo-

v |s^i per furtb; coàtro C^^ato Sa-
bi^tiano por inglurie^'dif. av.y.^^qm^-
tln&\ contro Canotto Lu^gt per at
tentato furto* dif. avv- Cosma; con* 
tro Mattana Actonio pir furto; con-
tro fiuoraidi Nicola per oltraggi, dif, 
avv. Guadagnini. 

L*aItro giorno, uno elogi' Ingegnori 
allievi del I i r corso ài applicazione 
in questa università» prinu di par--
tiro coi compagni pel viagR o d'istra-
zUnè alia Pontabba, fece^buon viso 
ai desiderio ohe gU abbiamo Qster' 
nato d! aver notizie da lui autriti-

I nerario paroàrao. ed egli ha gflntil-
monto incominciato a soddìafire la 
sua promessa* inviandoci da Chiusa-
forto BaXU Un^a pontobbana, qu^oatt 
primi appunti presi a volo, e che 
aperiamo, aarauno continuati : 

DA PADOVA AD VDmB 
Se questa notte la maggior parta 

degli allievi ingegftori del 3^ corso 
non fu dichiarata in «sontravvonzione 
dagli agenti di P. S, bisogna dire 
che per lei ci è stato un santo pa-
tront>^ ma un ^ànio di primo oMìae. 
La legge ohe impedisce gli schia
mazzi notturni e tutela il aonuo.de* 
cittadini f« in tutta restensione della 
parala violata. Fischi interrotù fwe-
vano risuonar ora V ùn^ or l'altra 
contrada e l'eco notturna li rìporco-
teva stranamente. Quante mamme, 
inquiete perlelor^j fauciuUe, avegUa^ 
tesi di sobbalzo si saran domandate 
ragione di quella musica dell'avve
nire ed avranno U^Ù Torecohlo piti 
finamente del solito l 

^ -'iPi^jt^ 

aito più opportano da vJaiCard a cha 
fft» fosae piti degno. Vi hanno pro
filo 0 ^ n i l ^ passiona due grandi 
flWtèti Barnardino 9 Giovanni da 
Udine e c'ù basta a giustifloare le 
o^l^cssloni che ho " . -^ -
pis e'oho fprso a 

e mòn m lu 

j^operato pm so-
uuo saran sen»" 

A targo dì questa piazza s'erga 
sopra una collinetta il castello ohe 
per gentile condiscendenza delle aa* 
torità mnitari pollammo visitare. Si 
dice che Attila il barbaro e leggen
dario invasore, por f^r pcuilpa doUa 
sua brutale potenza, in una sola 
notte al chiarore di faci erigesse la 
ooltina colla terra tolta all'attiguo 
giardino. 

* 

• 
9- * 

Pì£i tardi alla Stazione o'era un 
movimoiT-to allegro, aponsierato, cor
tese. L|i democratica ricordanza dei 
8a9HÌ gettati alle flneatre per risve
gliare i dormienti era l'imasta in 
città; qui tutto rivelava che i gio-
vanii viaggiatori;, ai' eraao, per otìsi 
diro, massi 1 guanti.. 

•_ 1 

* 

- Secondi posti ani3!«/t, H" Nasce uno 
âpqmpjgUo da non p/̂ torai doacrivere :• 
tuS^ì prendono d'assaltò al pa-ìs^ di 
coraa le poslzioaL... più. coiAode delle 

• carrozze, e I poohi forttttiati che rie
scono vincitori, abtmndo del loro 
trionfo» motteggiano i vinti ohe Ri
mostrano quanto siano fllogofl ridando 

vivacità dagli altri 

Nessun particolare che meriti d̂  
esaere rimarcato Ano a Treviso. L'i-
cartì^agna sì at^ùde sempre " in pia-
aura e non <?ffr« atìrattìve, smchè 
ognuno ritirata la testa dagli spor
telli si raccoglie e ptinaaa' casi su)i 
tì alle emozioni inoffibdi ch& in altri 
siti pili ridenti lo aspettano. 

•FRANCIA 20.-- i La Liberta di 
Pangi, ;phe aocoglm con simpatia 11 
nuovo Ministero, dice che aiccogae 
qùelto uon può oof^^re sulla mag< 
gioranza della Cimerà dei dapufati, , , , t * -
la proTùsa della Cimerà era nata- essi stessi pei primi e forse con 
rale, e che In un avvenire asjaipvp^- "^:---UA .i,«ti !*«; 
almo si ìatr?LTed .̂ilftttosQtogliffiLéàt<>. 
' ' G Ì S R M A W A l à — Lfl,qadat5del 
mìni>*tero in Francia ha prodotto una 
ptissima impressione. L'imperatoret 
vivamente commossa dall' avveai-
mento, ha mandato, a Bismark un^ 
corriere. 

— N^ì cìrcoli militari si aì$icava 
che la cavalleria e l'artiglieria in 
Alsazia verrauao nuovamente au
mentate, 

AUSTRIA-UNGHERIA 18.; ™ I 
giornali approvano il contegno delia 
Camera, che rs^pimOi con 140 voti 
contrp^ 52, la proposta fatta dai pr.i-
graysiiti di al|epare l'attualo aî tem.̂  
dtìUe'delegtuiqni. Àuesporg diohiarè 
d'opporsi a tale proposta, d«}ìid3f;an4o 
consolidare i viqooil òoirÙjgKeria, 

TURCHIA ]0. —Jfl seguito alla 
presa di Sukum-Kaì^ al sultano venne 
ufficialmente dato il titolo di vittpr 
rioso, 

smTTO 16;^-^ Il duca dì Elim^ 
burgo arrivò a Cairo e fu rfcavutò 
alla staziono dal Kìdivè, 

* 

4^ -^^t. 

ATTI WnC?AX-E 

A Treviso, accompagnati g^ntii-
mente da aicuai ingegneri dalla città» 
visitammo le principali op^re d'arte. 
M a i dae ediflcii che a preferea^a 
degli altri destarono in noi uh senso 
di ammirazlonevfuron il Teatro So
ciale ed il Palazzo della ProviiiDìa 
i^BjtfX dagU architetti SoaU ed OUvi 
con gn:4to squisitissimo e con vara 
maestria. Se la chiesa di S. Nio'̂ ìò 
non ci ha colpiti come i diì̂ e che 
ho accennato pit̂  sópra non se ne 
incolpi già Tbp'̂ Va in sé stessa, ma 
la grande aspetta f̂̂ i-one, trattandosi^ 
che fa oretta net seóolo XIV, aapat-
tastone ohe restò per nutU-delusa, ^ 
ma ch^ non diede luogo a sorpresa 
alcuna. , i 

Perdonatomi, mio belle lettrici, di 
aver aoritto tanto alla buona, ma 
sono In piedi dallo 21^2 di questa 
mattina ed óra ohe vi mandò «n 
saluto è tanto tardi che quasi quasi 
atanno, come d\sse Xorut, per istu' 
darsi le stelle 

Ed i ffìrfid delh ctUiV cm' cito. 
Domaoi ftlle 7 ant. partiamo par 

visitare i lavori Moggio-Résiutta-
Chiusaforte dove dormiremo, 

Udine, 17 mì^ggio 1877 
GIORGIO 

J P I A I lajK. — «Io Vtìnni in loco 
d* Ogni luce mu|̂ o> piiò a ragroi\o 
ripetere col poaia chi entra di gara 
nella &ala della nostra B .̂bUol̂ eca 
Uflivorsitaria. Non ci' sarebbe nulla 
di maglio che chiuderà il libro, ap
poggiarvi sopra il capo e dormire 
nella doice speranza ài a vagliarci 
con un pochino di chiaro. MA, sa 
IJei egregio bibliotecario ohe è Uia 
congiura contro glt occhi dégU stìt-
diosi, a oha à iin; affari» serio il lo{|-
gero fra tanta offourità, e tanto seno 
che appftna si rilevane io pftr^ld t 
ViBt...., Faccia accendere il gas un 
po' primia cha così si studierà anofe,» 
più volentieri. De! resto, eho nessila 
ci senta» creda che il governo eoo 
ne scapiterà tanto. ..GU occhi degli 
B|udioui se Le raocomandano, ope
rando che Lei pronunci il fiat litay. 

d'iii^ «ora*«•«»***• --:(ÌÌ,?ori-
vono^ e riportiamo col maaaimo pia
c e r e i " " ' : .' ^ • - •' ! •• 

Sianar Direitarel 
Padova, 2Ir 

Siccome la colonne .del uprsgiato 
di Lei foglio non sono mai raut*( al
lora 'quando epeoialmente ai: tratta 
di àegnaiare fatti cho montino la 
pubblica astimaziona, cosi mi prahdo 
parmesso/dl notifì^air^Huria uno de
gno di ogni anoomio. ^ 

Ieri; sulle 2 I{3 circa pomi, ora 
nella quale ì.soldati si recano j n 
quartiara, uap di (luesti accortosi di 
qualche bosa che ti agitava nel ca
nale del rocinto in Pr^tb della Valla 
a irróprìamente dallato doila L*ìg-
gia Amulea, con quell'istinto gena-
roso che anima i soldati dal nostro 
Esercito, supponendo che si trattassa 
di qualche disgraKÌa, ai portò a tutta 
corsa su! sito, «d infitti un disgra
ziato caduto nel)' acqua si dibaJtara 
contro corta morto. 

Il generoso soldato gettati via 
kepi e centurino stava per gettarsi 
neir acqua, quando V ìnfdlica pro
tendendo un braccio per aggrapparsi 
ad una di qualle pietro concavo spor
genti che conducono 1' acqua di soola 
dal Prato nel canale, pronto; il sol
dato afferra.il br«ooio a lo trae a 
riTa. Quindi coli'aiuto d'altri ac
corsi al, praticarono al pericolante 
quelle prime cure indicuto per simili 

- t 

la Gazutta UifiGiftlif del 18 mnggiò 
eoniitjne: 
'R. dacreto 5 iiprde ciu provvede alte 

promozioni e nomins del personale della 
8'3greterie universiarie, 

R. decret) 31 aprile che pKiwaio 
all'ammnistrazi ine e coni,al»illta dolio 
pnghe a ù'ì\Ì3 alire compaténzua terra 
dello sialo uiiiggiore g'mdrjìo ed ag-
gfegjU delia 1\, mafiia. 

R, decreto 17 miìg^io «he dal oomuoe 
(iip.jzi^iltìi\g Wifmii uua aftiiona disuma 
dbr colleĵ io di Lrin:ilo. 

R, d'ìoreio primo aprila cha erige i 
corpo morale l'istiitu ona aaot̂ Ht e i lut i 
dal vescovo di Orto, mongigior Sinii 
Lanujci, nel c'Otiuaa'di Bimano in Tu-
verino. • "'"'' "" 

R. .decreto./i3it marzo che erige ìri 
ciffio morale l'Asi/o infinUtO'^i Valla 
SingUf̂ jin ciimu'̂ a di l?eoei.n>4Tof\iioŷ  

R. d*icroto 5 aprila che arigfliio-corpo 
mor«ltì ropf̂ iitotroflo GilleUi Abbicai, 
di Rayjjppa. 

R. d^(;raio,i2 aprilo aUiì auwrizî ui (a 
S'ìcieta ia aecomandiui, se'i-^aiQ in Mt-
liuio, colla ragione socifilQ G3mhi:̂ ggio 
Finion e compagnia, a ridurre d suo 

'cipitafa. 

Dopo un* rafeziuna,,XÉ*duto^eid;̂ oti!? \ 
era da vedersi, considerato ciò che 
ere da con3Ìderar8i, siamo pariti d* i 
T^vigò per alla volta di Udini/ed il 
casteììo dai principi di 0)UaIto,iefle 
coliino verdoggiàntì aél Tu^ao di 
maggio od l vigneti che^siifltendssno 
a fadtoni sopra di esse o la bianchi 
casette ran^nic^hìate in mezso agli al
beri 9 le tortuose ^tradicciuole q:)^ 
ai arainpicano, auL declivio a,? palpa 
lunghe atrisGie di to\a esposte dalla 
buona massaia ad asciugare suirer-
bat ti paesano dinnanzi allo sguardo 

come visioni incantato e l'anima in-
saziata si prostra per 'U ' còntinilft 
tensione delle sua facoltà* ^ ̂  • H 

Ma queUfti'Ohe auparò ogni piti 
f̂ r̂ vido volo. dj. fantasia fu il pano
rama di GouegUauo; ^ l'as presa io au. 
delia goperaltì meraviglia si, tr^adu^s*. 
dapprima'fn Un lungfiìssimp;, ofli.̂ ... 
poi nel vivace cicalio di coloro^ ch,̂  
flcoprando "un nuòvo "lato dal quadro 
lo fi,covano ossarvare ancha agli altri. 

•i 

tM 

Una dolle piazzo maggiormonto ar-
tistiuha a pittorasuhs ò la Gontarana 

;di Udina. E'- qui appunto, sì può 
[dire, ohe sì aggirò la nostra oscar 
aiono in questa città, né corto v'ara 

casi dall'eaperieUEa; e difatti poco 
dopo riuvenna e'fu salvo. 

Vistò ohe ormài i';oparà'8ua non 
era piti necoasaria, qual bravo sol
dato si aottrasea alle lodìiad all'am
mirazione dei presentì ; ma io con
scio, che taU.àttt non debbano ri-
ràauare occulti, lo aeguii, ? lo ri-
òhiasi del hòtàa e cognom^oha, sulla 
priine, riflutsvasì'di dare, ma iasl-
giatendo lieppì'esiterà agìV Bresciani 
•OiusepJ^e di Verona saldato nel 2^ 
Rflggimonto fanteria,! 2* Coalp*agnÌa 
di quartiara a S. Giuntina. 

Son certo Iflig. Direttore ch'Blla 
pura ' sarà 'ambizioso di ruador pub
blico quest'atto. 

Ho il vantaggio e l'onora di sa
grarmi 

, Obbl. Sarvo,. 
Qiovŷ ijî NiJpAuom 

' 'lV-i*i*o <Warl9ja!*l^ ry- Final
mente! Oli erficiiVai, tilta dall^ ogm-
mftdia di Vmec^àV V'Èr-edità ^d'un 
geloso,%^ pVoHto ah? il mio c'on-
fli'gtio valeva qualche oo^a. Voler ad 
ogni costo tanaWi ligi agli autori del 
ttìiitro niilauoae erii'un orrora mft-
dornala a fiiueato. ' 
(; lar a^ra Qn ereditaa (\i coma 1* 
promassa d' uuajrifqrm» aorapleta nel 
raportorio. La comni,!)dia ^•^l Piua-
rai, tradotta in i(^r|iaoolo. non h» 
perduto de' auoi meriti, ed il pub--
blìpo applaudi caloi'03a(n^,n|e, Sio,** 
dimostrara ud solo ' ìsUntirU noia 
oha dominava sovrana naUe aera 
passato.-Non s'abbaadjni aiunqJia 

1--. 
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h^ì j i ^ 

la via incdmhigftffit'Si^ftjiroeiwnl'sr 
tup^,; gli i^yri ci sonb, jfl..Ij,tioBe 
pi*0^uziQui apu nianflarid, e mottfjndo 
in opera ^ & t * oJeràtìnti uniti,^OK 

Altèra» In seguito, la Ter'esa, la 
LusiSia de Sést Catena, On spo 
•salici in gir, tutta roba, che, mi si 
asdioura, piacerà lofaUibìlmento. Da 
parte mia lo desìdiìro» e al CBBOiinon 
sar^^lo. di certo quello, che farà meno 
atTc^ito nCfc-^Uiìr la ìtnanl. » 

Questa «era i Balbettati (uomini 
d'iittjortaiiza].? Qnjnilanes in mat\ 

Giovedì la' ben^floata della Oini 
coli due Vau')oviIl.'8t dei quali uno 
credo sia U Sàltàdor del ma^lti-à 
'Pettonghi. Auguro alla ajmpatica si
gnorina una splendida serata. 

ITA 1,0 
ntoiiil»^!, — La nottg scorsa mia 

sguardia notturna vide m lumicino 
all'inferriata della casa dolla con-
tessa Da Ilio in Vìa Msggìore. Av
vicinatosi, si accorse ch'era una 
mìccia attacoata ad una bon̂ fa»,. 

Spiccò la bomlìa, e gettatala lungi 
•di alcuni passi, ne nacqije lo scop-
pi61 che maridò in hnììììiiaì ì vetri 
delle case vicine. Gli abitanti furono 

iln sasattUo. 
Si Bta ìnveatigabdo sugli autori 

dell'indegno attentalo, l cui tristi 
• effotti furono jinpedìti dalla vigilanza 
•di qu«lia guardia. 

I&kiiiiisia I n ii^fcftlro. — lari sera 
sucóesse una ristia noi loggione del 
teatro Concordi ; s* intorposoro lo 
guàrdie muitioipali. Ci ai aasioura 
che alcuni del fissanti vennoro ar-

ereatati. 
JJTe nacque un piccolo tumulto^ e 

la rappros'jntaziona fu alquanto di
sturbata. 

Arti ed lniln8|ii*|e. — La Qa%-
.setta d* Italia òoiiti«no una corri-
snoqdeuz&j da Msaslna,--nella quale 
si parla dolila inaaguraziono, avve
nuta nel principio de! raefld corrente 
in quella città, dì una acuoU d'Arti 
tì d'Industrie, opportunumente iati-, 
;tui(Ì da quel bBnomtn'ilo Circolo dei 
^Commercianti, 

In queU. corrUpondonza ai leggo, 
nfra le altre cose, il passo seguonto, 
chtì riportiamo con vero piacere, trat ' 
taadosì di paraona moUo conosciuta 

qui a. Padova, 
; Pcen^pBSs la particolarità relativa 
alla festa dell'inaugoraajonej J« cor-
rìfipoodanza ìneBstnssa citata narr*: 

« 11 profrtssore D. Luxafdp diret
tore dèlia; Séuola jpiù che utj discorso 
lessa il programma' svolgendo largâ * 

- mentd le materie, ohà durante l'anno 
saranno trattate : fu semplice nel suo 

'4ir^ ma parlò al cuore ed alla mente 
degli odorai, eAnloOn una esorta-
aione, ed un aiuto a' suoi allievi, a 

î u applaudita. , 
• U profiìssor'tì Lux ardo uòmo di 

•cuòre e laborioso cona^^cra tutta la 
eaà volontà ed il àuo tempo al beiitì 
<ÌeUa clitaye operaia, tid è da questa 
.giustamente chiamato j^ai^rt. • 

!K«Ua tllktfaìll;». -~ La Oameila 
*d'Italia mentre conferma che l'ex 
gflMtJÉe SdRistiano Visconti, ha riti
rato l'appallo dell^.flentonKa del Tei-
l̂iaViiile di "FirenzH, protosta coa t̂rp 

jqu.e t̂o rjtiru, déH'appeìJo, ó lo attri-
fbuiac'o a prod:JÌóutì oaerftÌta,ta sull'ex 
gerente.' 

urKJWlì ]iKl,l,y rf'i'ATU ClW,^' 
lioìioiUnudtìnS/ 

hUsoU n. l, — Femo'iine n. 0. 
MORTI 

,Santi Luise'!» dì Fràncegqo, d'anni t, 
e mesi' 1. 

. ®3roni-l*:jrino fi ovjnna d'anni 07, cì 
vile, vedova. 

.'Barin; ^BiiUoila Tercsi d'anni 70. vitlidV, 
• coniugai'. 
Tiialio Sieféjuo.fu Btinsdeiio, d'anni 74, 
•vedovo, , Tut'i dì Paduva. 
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EI>ÉZìd#l POLITICHE' 
ut. 

Collirio di Sanm,%:S{iro 
Eletto córrenti eoa 534 voti. 

lii BENERTLFIICÌTTI 
Ij^ggoai nell'Opinione, 20; 
f Sàppiai^ip, cJiĤ ^̂  gtjnei'ajtì Hicotti, 

nominalo, con decreto raalo Bei 17 
Corrente^ eòm^rt'lainto il cprjf'o d'ar-
£iì?itgt i;i PifK,;o,î iiy*, ha chiesto il suo 
Collocamento in aspAttatira perìnio-
tivi di famiglia, QuMa domanda 
devff ffttrìfeitlrar ài aosidàtio^h'-ìha il 
genciralQ Ricotti di prender parto con 
assiduità ai lavori pavlamfintftri, la 
qual cosagli avrebbe impedito di at
tendere, odme di dovere, agli ob' 
blighi militari impostigli {dalla nuo
va carica ft cui fu deatirìato. » 

NOSTRE IMORMAZIONI 

n gènorale 
t> 

l^i& ì 

Ci Bcrivono da Eoma, 21: 
« Suìfintiti) rocisamotite oho eia stato 

ii Sella a chiedere il noio collomiìo 
con Sua Maestà, Fu il lie che fece 
chiamara a sé il Rolla. 

« Di cìie coso, abbiano parlato nulla 
posso dirvi: tutto quanto si va di
vulgando in proposito noo ò che pue-
rilo faritastituieriii » 

1 - 1 ^ J " h h - M7-!Srrrg 

OBIE 
NOTIZIE DEL MATTINO 

^ H V ^ J ' 

(Wa di Vienna) 
Vienna 2f, otù 9.42-

Uimaaero passiva coìii le truppa comtì 
i monitors turchi che ui trcJvaao in 
Turtukul 

1 rmnì occupeninao altra poaiaionì 
dtille rive rumaiie* 

(Dìsp, del Pungolo) 

" E U L L m i N O COMMERCIALE 
VENEZIA,21.~Rend. it. 72 25. 
•; f 20 franchi 2ZMQ 22.68. 

MtiANo, 2 1 . ' - Rend. it. 72.05 72.10. 
i 20 franchi 22^63.22.61. 
Sete. Calma assoluta d'affuri. 

LioNB, 19. — Sete, Calma d'affari. 

ic^ | ìOii |ao |9t^a II 
comando di Piacenza ed ìia, on;aa|o 
il colloraraanto in aspoltatìvà per 
motivi di famiglia. Qaosta risolu
zione dell* oapr. Rioottl è interpre
tata comò una disapprovasìono degli 
ultimi atti del ministro della guerra 
da parto del suo predecessore. 

L'organo del presidente del Con , 
aigUo e Inalbo dai mìftiatro dell'in
torno continuano a bisticolarsi per 
la quotitiono pùUtìco-occle^fllstica. 11 
Sersaaliere afìcuaò il Diritto dì non 
interpretare io ìdòo del gftblnottc>, o 
qutìflto risponde che conoeco meglio 
dogli aUrì i princìpii di Depretìs e 
Mancini. I maligni crotioDO che uè 
Vuho né Taltro giornale conoacauo 
le idee dei ministri aixìÌA questione 
polìtico - ecclesiastica e per una ra
giono semplicissima, perchè i mini
stri non ne hanno alcuna b^n pre
cisa e determinata nò sa quella nà 
att altre questioni dMnteresse pub
blico. 

Questa sera è convocata la mag
gioranza. Il presidente dei Consìglio 
la rivolgerà un fervorino politico 
sulla gravità della situazione e . . . • 
prometterà tante belle cosa per la 
prosaimìi''sesaione parlamentare. 

II Ministero è ancora indeciso oiraa 
la nomina dei nuovi senatori. Assi. 

• ^ 

curasi òhe l'onor. Doprotis aia finora 
cpntrario alla nuova infornata, per 
la quale vivamente insistono altri mi-
niatri, che non hanno gli scrupoli 
costìtaziouaU del prasideuto del Con
siglio. 

Ieri afiTtìrmavasi ohe la pace non 
era completamente oonchiusa tra gif 
onor. Zanardelli e Nico^ra. Io credo 
chfl si rassògneranao a viyere iasie-
me, 0 fltìò di discussioni ai parlerà 
ancora, ma inutilmente. 

La morta do! deputato dì Vicenz a, 
onor. Bacco, avvenuta l'altro ieri in 

gipwiTP, 08Ber^ai|do8ÌjpIi^;il», massima 

wB^ia!<mitm^f^i^r^i-i3rafif^vamxeri/rjrat^ 
I . ' 

jsartl dei collocati in riposo appar 
tengono alla stessa provlnòia; ma vi 
hanno altri che dubitano siavi atato 
un concetto nolitico, il che, qualora 
fosso, né deplorerobbe altamente gli 
flBTetti sopra il ttoatrò'esercito la cui 
feda nel Governo vuole ossare gelo-
BdmaRte manteau^. 

Il ministro della guerra dico an
zitutto che egli credeva di maritare 
encomil ed applausi per aver fivuto 
il coraggio di compiere un atto ohe 
ora reclamato dal servizio militare 
é dall'eaercito stesso, soggiungo ohe 
conoBflo r indolo dei partiti, e non si 
meraviglia di quanto ora avviane. ! 
Rimuove ogfli taccia di illegalità che 
si appone alle suo dìsposìzioai, dimo
strando anzi come avrebbe mano
messa la legga ove avesse fatto al
trimenti. Protesta di non avere a-
vuto la menoma praocoupatione po
lìtica nel, risolversi tanto alle pro-
mozlpui dGllSto'..^,collocamento in 
dìsponìbUità o rippab, ed aggiunga 
essere |̂|OPpo italtano {Mar trattaTO e 
respiigare il sospetto o l'accusa di 
rjgua^dì rflgìoii«ìi. Bs/wiis in geaertì 
1 criteri ed ì gladizii cha lo giJiìda* 
noDO, ma ̂ ifugg^, _pzl Ricusa, di di-
scehdara a dìsftutorò dello paivs^ne, 
del cho coudda cho tatti cotai^^en-
deranno ed approverfinno i motivi. 
BgU ha la coscienza di a^ero seguito 
ui;i.soIo criterio, ti militare, e di a-
VMe reso il maggiore 88i|si2ui|(ìhé 
mai in vite aua ubbia potuto ali' e-
sereito. 

Sella esprime il dìaplactìM di non 
poto» t«iioi:̂ BÌ soddisutto della ri
sposta, la quale noa obiaflsce,punto 
perchè sieno tolti irrimediabilmente, 
all'esercito alcuni generali che han
no pure reso dei grandi servigi al 
pàe59. I^on presenta alcuna rìsolu-
Kione, provvedendo^ha, aarebba senna 
dubbio respinta. 

:Depreiis dichiara che né' OBSO nò 
il ministro della guerra vogliono re
vocare in dubbio i servigi resi dai 
generali a cui V ìnterrogaato aUttde 
ma non volere nò dpyero discutere. 
le persone. Opina poi ohe la vara 
cagiono per la quale Salia si astiene 
dal proporre una risoluzione 'sìa 

•X'EiXjEO-rEò^i^aycx 
- h 

questa, la perauftaìona cioè' di non 
Roma, è deplorata da quanti cono-j'polèi^ formularne una di accoitibile. 

L' intorrpgaziono., noa ha alcun 
! . ; ; / / , - J i B J j ^ . ^ - - -t - * ^ ^ * -̂  —^ ^ J i ^ r j t i r f r. ^ H k ^ . - -. t-r-^ 

MI iìELUSEBA 

NOSTRA 
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Atto ài Kinsrriiziamento 
#v . 

Sft ai gens IOTI è giorno,'di , gioia 
•quello djillà nascita di uii n^liuòlotto, 
tanto più è, 0 deve essere giorno 
•f'3attìTo!ei quello incu i il dottor 
Achille Ga-iparoi^o ridona alle brac* 

•fiia il bimbe- ca.duto nel' giorno 10 
corranta moso dai quarto piano. 

Egli, quiisì preaaiite all'infortunio, 
con pietosa promura sorventie,' sa
piente provide, risanò, e generoso 
graziosamonto riduttiva; urio scarso 
obolo ad imistiraabili fatiche e, cure 
cha timorosi tributavano i genitori. 
,' Nò si dimentica la benémereq»a 
del dptt. Benedetto Ccohlo medico 
condotto, il qual^, •fadute'Ie prepa-
Tazlonl dei pritnó'accorso accondi 
•ecaae ad affi.lare la guarigione ohe 
ora è qmai compita. . ; 
• Sia dunque, non pi^emio, ma o-

maggio la gratitudine. 

SPETTACOLI 
TBATRQ ÙXK n\hm, — L^ Compa

gnia miiaruìae di 0. Gandini, rapprei 
santa la commèdia: I Barbellati, eà 
il vaaltìvill9;,0«,m»i««^s in. 7ììar. 

'J 

Jioma^ 21 maggio 
ItìrI sera s questa mattina sono. 

giunti alla capitalo molti deputati, 
che da Ifttig<̂ ^ tArapO èrano assenti. 
Altri ne arriveranno oggi dopo mez 
zodl< L'interossQ che desta la ài 
acunalone del progetto dì Ipgge par 
Ja taasa sugli zuccheri ò grande, 
non tanto pel pro^ettp in sé sfcgŝ p, 
quanto parche si sa che verrà del-
rapprovazioiie di caso fatta questione 
di gabiùóttovi 

li' esito della discusaipp^e è inòérto,^ 
ma se io dovosai fare previsioni, direi 
che il progetto paeserfi, perchè* >! ' 

'X. ultima ora. il presidente de! Con
siglio t&,Th àì<2\iiiLT&z{éìì conéoràé^lé 
coi suoi amici ora diasiflenti e veWà 
a transazione su qualche disposi: 
zione del progatto di legge. Una fra
zione della maggioranza ò ancora in
certa, ma r onor. DepretlB spera di 
ricondurre all'ovile ìe peèorelle smar-

L'opposizione dì destra combatterà 
il progetto 0 voterà centro, perchè 
lo credo cattivo, ma essa non desi
dera, ora una crisi. Il partito dfìlla 
sinistra deve governare ancor quaN 
oho tempo o Vesperimenlo devo con* 
tmnare, perchè non tutte le illuBioni 

• - ^ -

furono tolte. 
I giornali mfjiisterian ai preoccu

pano dell' interrogazione che farà 
oggìjl'onor. StìUa al ministro della, 
gnorra; temono che le parole del 
capo dell' opposizióne paesano crear 
imbarazzi, produr cattiva impres
sione auiresercito ed evocano perfino 
lo spauracchio della guerra turco-
russa per far credere che r in t e r ro 
gasiònò/dell^'bnor- Sella sìa inop-
portuna'̂ e^^pe^rioolosa. 

La considerazioni di quei,giornali 
prbverebhero che ai teme davvero 
una proteeta contro disposizioni noo 
iàspirate tutto dai hisogni del sor-
vizio. 

L'onor. Sella pctrltìrà còl riguardi 
che il delicato argo^nento richieda a 
Ê on dubiti la stampa ministeriale 
che dalle dì Itti parole possa esser 
lèsa rinctìpendanKa del miniatro della 
guerra, 

BCevano quell egregio patriota e ne 
0:pprèzzavahojei.virtìi. La salma del 
compianto cittadino sf̂ rà̂  condotta a 
Viopftza. 

Oggi in Vaticano gran fèsta pél' 
50" annivors^riQ della nomina epi
scopale di Pio IX. Ntìlla hiaìlica di 
San. fljej^ró le Holannità saranno splene 
dida e vi assisteranno q îĵ dinali, VĴ  

seguito. 
Si apre la discussione, sulfa^tMsaj 

par la fabbTÌcaKione ed' Il (Jousumo 
ctegli zucchsri indigeni, e per la va
riazione di alcuni articoli deììa ta
riffa doganale, 

,^Mingheitt flàamiàa la situazione 
finanziaria é trora che i risultati 
del 3876 non furono- soddisfacenti, 
chA.il biUacio del 1877, se non si 

Padwoloczyska^ 18, 
Le ferrovia-; i<i«l;,nóirà ft del sud 

della Russia rigurgitano di sol-fati; 
ntk treno àé̂ FUe' V altro^ dappertutto 
regna una attività febbrile, Lo sta
gioni sono pien» di-flpldati di ogni 
grado o di ogni sorta- Nella sta
zioni dì i^i**^, KojElankà, Fastow, 
e Ka'̂ lHfhgri aventolauo, baudiocQ 
bianpo-gialle-blu.. qua! segnale pjie 
ivi sia;:ionano g*fierali che hftjiny 
l',lncancQ deltrasporto delle truppe, 
'Inatti i ròè^imonii sono diretti ad 
un solo, punto: a Kischenev* ; ì éot-. 
dati stimbrano animati, ben nutriti 
e quasi tutti^ robutti. Gli ttÉcialI 
del genio e d'artiglieria fanno buona 
Ìm|»t̂ eiiaione. Musiche e óajbti dèi 0OI* 
dati accolgono ed accompagnauo ogni 
treno. 

L'ìnfàntf-ria della VoUinia rice 
vettQ r ordino di partire pel teatro 
dolla guerra. A Kiow vi è un parco 
cobflsate con moltisaiml carri ai sa< 
nità aventi la croce rossa, come pure 
70 ,vagoni oontenentl^ano ^ scottino 
dfìst/iijiti por Kfschene^^^ Le fc r̂rovie 
hanno roJ)bU«p dì tènere gloml-
mento pronti dai 10 ai 14 treni per 
il trasporto di militari» e di tenere 
in riserva qualche centinaio di va
goni, merci alle.tìtazioni di Fastbw, 
Kaziaty«, e Zìoì)onovo; non ba
stano però le ferrovie per il colos-
sale trasporto, cosi una parte, delle 
munizioni devo essere trasportata 
per Riditiwilow, Brody, o C^er-

UOWìtZ-
Notìzìe telegrafiche dal teatro della 

guerra vengon9,smesflO a cognizione 
della popolazione'Fnedmnte avvisi af 
fìssi alle contrade ajnddlante bollet
tini cha vengono dìatribuitu 

Lemberg, 19-) 
I profesftorì della nostra univ^r-

flit^.hannp, diretto at Papa unMftdf-̂  
rizzo di congratulazione in pccas'̂ one 
del suo giubileo episcopale, 

Londra, 19. 
L'inviato riol Khan di Ka^ohgàr 

èqui arrivato proveniente da ParigL 

La Oàzeta Naradoioa dice che 
4a pft̂ te russa vengono spótìitt al-
r armata bulgara in forinàxiontf yen-
tWiU cknssàpot.rdiadici, cannoni, 
seimila monture e grande quantità 
di taùnizioni;. .̂ • -r, .. , ; 

f.In Rumetiia, da dove la notìzie 
di gupr;ra gìupgpnp in piccolissima 
quantità, ii valoro. del rublo r i ^ o 
d'argento vonn^ fissato a 4 franchi/ 

PHOVrmA DI PEK0GXA 
' emstto 

N. «585 Obbigazioni da it. L. &<lli 
<;iflflcuQ* 

frutimtì *a 6- all'anno 

in soli VHKWTiLClZV^lIft; anni 
? X 

^ _ r 

n J 

Interessi 6 Rimborsi 
esenti da qualsiasi riien'^da ; 

pagabile in Rom», Nàpoli, Mi!af>o, Torino, 
Firenze, Genova fi Veniizia. 
I . ^ 

LH SOTTOSCRIZIONE PUBUD&' 
£ aprrta n^ì giorni »« , 8 3 , 94, « a e !»• 
Maggie 4«77 al prei^a di U 3^250 godi
mento <IAI S I H I Ì ^ K I O corr, die si ri* 
ducono a sole L- C S T ^ ^ p^g/ibili come 
appreaso: - ,,[\ ; ' 

L. ar&,— alla SQltoacrizfone dal 2S 
ai 26 Maggio 1817 

A SO.— al reparto 
93,— 3» al 1?! Gìngoo » 
»40— » al 1 UgUO -
«O.— • al I Agostt) » 

L. S»-iO al i Sotlmìb, » 
» I4..50 pQT interca^t nnii-
-^-*.^ cipati diil 31 Mag-̂  

» «S,— tftoal3l Dicembre 
«« 1877 che si compu* 

Totale L a7S*— tanocomeconUnte 

Quelli elle saidfiranno p*)r inlero 
alla soUosiinEÌonepaglifivaniio io luogo 
di L- 818 sole . . . . . . L. Stl .f tO 
ed avranno la prefercnua m caso ii rìdu* 

1» 

1» 

meao: 

"-̂ ^v ^ ^ 

scovi ecfi- ecc. e migliaia àipeUegrini. f adopereràla massima prudensfQ, corro 
perìcolo di comprometter? il parcg-

^ n h - ^ " ^ L . 

OliPSCCI DELH NOTTE, 
(Agenzia iBtfifaiiJ) 

:;7t:itrTr 

'jì. m mneniiì mmim 
i j ••-> 

XJll Leffislitiitra 

OAMEEi DEI DEPUTATA 
Presidan?» tKigpi, 

Tornata del 20 màggio. 
nfr^Si40^J^^^ ^« "i^r^tì 

dal depntatò Bacco avvenuta in l[loma 
ier l 'altro: ramaaenta le vicende 
prihclpàlV dbllà sua -vita, spesa in 
serviii9 della causa deU'ic^ipen'Ianzà 
e dóìù libflHà d'Italia;' rammenta 

e'nioUe benèmoren^ acquistate dipoi 
in Vicenza, sua^^cìttà nativa, 

Anióniòon dice delia profonia ìm-
preseiontì prodotta a Vioema da qne^ 
ata mòrte. 

(?atJa/te/̂ j?^ g|^,5ompagoo di Bacco 
nelle'congiure,^néÌ""caròer0, nell* a-
silio, al associa ai sentimenti espressi 
dal presidento! , ,, ^ 

È presa quindi in considerazione 
la proposta dì Righi e di filtri por 
dichiarare lìberft dalla SQcyitix mili
tare una zona intorno alla fortewa, 
di Verona, A ì 

Viene svolta da Sella ìa sua in-
terrngazìone circa le reoontt dispoai-
xioni del ministro dalla guerra re
lative ai tQueati generali dell' ésep* 
cito. Fatte prima alcuna considera
zioni gèneralt sopra la cause ohe 
debbono regolare i^onocamo la 
disponibilità ed a^pòso, e le prò-
mozioni ai gradi supremi, soggiunge 
inoltre ohe in quanto a sé non crede 
ch^ abbiauQ avuto« ia.qLieUe di cui 
parla, influansa alcuna le praoccu-
pazioni politicUa, nò noga al mini
stro delia guerra la libertà nelta 
scelta dallo parsone della qu,a,Ji .̂ (Jeê  
valersi, purché sia tenuto il debito 
conto dt^l m^nÈo d^^e rnedesima-.: 

Dice volerò iìmitàre la sua inter
rogazione al collocamento in ritiro 
dei tenenti generali, quattro dei quali 
aogi^li^mante resero Piijltì servigi 
ali'esercito'ed al paoae a che uomini 
completanti stimano^ ipp^ r̂e ancora 
renderne por parecoìiio tempo, Qaala 
è dunque, egli ohiedOf il criterio se* 
guito dal ministro naV troncare la 
loro Qarriera, nall'allontanarli affatto 
dall* w^tfcitd ? Giudica aiaoluti-mente 
iafoaJato ii sospetto di alcani cha 
possa dssera stato un concetto re-

gio, perocché le induaionì fatt-J dal 
miniatro dello finanze pel prossimo 
qnìnqnónnlo non gli ^ombrano fon
data e bisogna jncas39.ra le entrate 
prima d,i deliberare W speae. Eaa-
mint̂  poi la..tassa proposta in rap
porto coi trattati commerciali, dai 
quali non dovrebbe ^ ^ a r ^ disgiunta 
e d l̂ Tòsto dimostra ohe nello at
tuali cpudvziom non è posaibile prò-
cadere all' estinsibno'del ci}r8o fi)r-
zoflo, (tfoopp delia presenta, i^gga. 

Reapibge inoltre questa loggo co-
mp un prQwsdimanto empirico,e: al 
i^sfcutto itìsignìfloànte cha ai minìf t̂ru 
dalle fiaanze^manoa' il concetto di
rettivo delle riforme pftl che lo esorta 
ft lasciare in paca ì oontrihuaati. 

Incagnoli ragiona in favore dalla 
^^asa che trova, convenlonta a stima 
ùtile sia importa saparatamonte e 
innanzi i trattati commorciilì la ri* 
tiene opportuna in ogni tempo, con
siderate la condizioni del nostro hi* 
lancio e la ftoétrà necessità di al
cune spes^ ma opportunissima poi e 
necessaria ora masaimamonte. 

Il seguito a domane 
[Àgemia Stefani) 

^ yiKNNA, 2L — Si anaanzia poi' 
aitìvÀfn-inte t̂ tla U gwerno rixnitì̂ io 
proi;Uuió i*jri V in$lipendenza atìUâ  
Rumeoiai e dichiarò ÌB< gi&rra, alla 
Turchie, L'esdrcito^ rumeno si cou-
•centru nella piccola Valacchia, ma 
vssteià tuttavia puramente sulla di
fensiva- . 

NOTIZIE Bl B O i m 
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CyWERADEiDEPUTaT! 
Come ì lettori (vedranno dal re^ 

aooontOt la sedata di ieri della Ca
mera dei Caputati fa, importantis^ 
sima pegli oggtìttl che vi si tratta
rono, f , ,,f. . . , , 

L'on, Sella considerò la questione 
deijU ultimi provvedimenti preiii dal 
ministro della guerra, circa V alto 
pursonala deireaercito^da un punto e-
levato ; ed è giustìzia il riconoscere 
che \l ministro Mazsiac{ikpat nella sua 
yiapoataV f^u,dignitoso a felicpcaenta 

Ciò 81 dica aanza entrare qui nel 
m.erito dei provvedimenti, ohe non 
possiamo approvare dal tatto. ' l 

Chi SI mostrò infalìcisdìmo fn ì{ 
Depretis, il quale prima della chiusa 
dell'incidente, si permise airit>dirizzd 
dell' onor. Sulla una ofiservazione 
scortesissima e indegna di an uomo 

fjolitico che si rispetta, e che rispetta 
e persone oui parla, i ^ 
] y on, MingheVtV ooroinoiò il suo 
discorso contro la legga sugli zucj 
oheirL ^ . 

•Rend. italiana god. g. 
Oro , » .. ' - - f 
l-ondrd tra masi . , 
:FraflCÌji. . . - , . . 
Prestito Nairònaìe . , 
Obbl. r^gia tabaccliì . 
B;mca (Viiziouaio , . 
Azioni meridionali. . 
Ob ì̂ligaz. meridionali. 
Banca Toscana , , • 

.Credito mobilim-a . . 
Biinca generale . . , 
Itanea italo german. -i 
Uendita Italiana . , 

. V P a n e l ^ 
^Prestito fpyncf̂ SQ 5 0(0 
lìtìmliia ì'rancQse 3 0fo 

f ì> » 5U[0 
1» italiana H Ofo 

Bancti di Francia . , 
i VALORI OÌVEKSÎ  
Ferrovie Lomb Yen. 

•QljbJ.FernVE n. I8B6 
'mroviu rpraane . . 
^Obbiigciziom com^f^^,: 
^Oliblifjiuionì iombariìo " 
[Azioni regia labicctii- ' 
^Cambio su Londra . ,,-
^Cambio auir itaiìa. . 
JCoiisolidali i»>gle9Ì, . 
^TiìVCQ 

ì 

SI 
71 93 

28 25 
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810 r-
1760 — 
23iS — 
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rifio -
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tVOnClA — citlà pift antica df Roma 
nel centro tf llaSìa ~ Ira Pinnzc & Homs 
— con una ponolazione di cirna f3,OO0 
abitanti — sede VO-COVUH — già celebre 
per le su^t^bbrìche di panni, ha tale si-
luarióne e territorio che colla aumentata 
facilità li comunicazioni ver,^ la capitalo 
e le Provincie ToacauG 0 nomane le assi* 
curane un rapiflo n ijrandioso IÌV luppo com
merciale od industriale, L« acme del Nera 
oltre cbe servire idla irrigazione chò ivi 
si pratica già col sistema lombardo, pro-
duf̂ ono una forza motri»:e di l'i mila ca
valli, n liTrilorio produce in copia TÌQÌ^ 
granaglie, mandorle e tarmll cbo si espop-
taoo in tutta Europa. 

VANTAGGI E GAEI^NZIB^ 
A ^dr^nzh del presmt'^ PrasUte la Città 

di iVOKCEA oltre al vincolo ênfM̂ aUs di 
tutti i suoi boni inlm bli, fondi « rediiti 
diretti ed indiretta presenti e fatiiri^ ha 
specialmente ^o^àtins^ta e ccrtcìto t i 
pi-oflol to d e l l a fntpoNCii d i r a u i l -

bl l jS»to 4 t » o i i clIfltporB-e i tcl |VI*CM 
v e u t l df ff|uclla I m p a s l t t s e nn^ 
|n*r i t a g a r c l <s«wpon« * l e <»lv 
IVilla: 11 s t o l l i J4orti-gfslatc d i (|tiicMt«i 
lireftCUo* 

Di tatti I valori mobiliari le sole Obbli
gazioni C o m u n a l i o I ' ( ' ov l t ie l» l l pos
sono dirai costiluiro \m mipego trinquillo 
e sicuro. — 1 cammurci, le industria lo ma
glio dirette non portno a meno di mcoa* 
™-B nelle vicendft polìlicht?, se non perdite^ 
dei rìtìchì a causa delle o<cillaiioni ne» prezai 
delle merci; e le nmdile degli Siali si Irò» 
vano — Bpecìalmen e in tom;jO di gaerra — 
in condì noni ancor più d^plorevofi. Ma le 
lluau^EO dt u n C o m u n e n o n p o n a » 
ewssere « t o s s e d a ^ a e r r e cKtornefi 
chi ha comperato un'Oblsìiga^io.ie di u» 
Comune 6 ognora i9Ìriiro d'lrt«iift«ttro 
a a n o t e m p o B^lntei-csuo e d II rloflr 
borjvo pron ic f i so^ l l , nò sai suo cre
dito possono inlluire le crisi pohliche 0 com' 
merciair. 

Siccome i] prestito nSi H C f A è un titolo 
che oltre al raccoglierà i y^nlaggi sopra np;̂  
cennalN oUrs Tessere g:as'a« il f i n i t a 
•nodo tnti^afTAttu ttgieolnli'^i CDm^ 
rato al pr/izz) di t^nimiùiìà (Lira 37J;''SOX 
r r u ^ t a î l1ìt d c i r » OK» Vanno (tenuto 
conto del niaggif»r rimbordo L. 5t)iì,̂ ^entro 
pochi anni) è cerio cha il pubblico fjrà a 
mesV emìSBìontì quella Jhnona^ ^̂ ĴJĝ lì « M 
di cui fu largo agii al ri preititi Ciilrmali 
ad interessa i quali turoao esuberantemente 
coporth 
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103 85 
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Consolidato inglese 
iKencììta italiana , 
Lombardo. ',[... 
Turco . . , - ; : . , 
Caoibìo su Boriino 
Egiziane . - . . 

• Spagnuolo * . -

I i 

l i7 — 
207 — 

G 3 , -

-L 
, ,5 16 

s.9à 

49 , 

63 S[8 

148 
207 -
mi -
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AflB l'resso Francflaco Gornpagnoni di Mi; 
Jano. assuatora del ppcaenfe l'rtiatito, trovana» 
oslenaibili — a cUiunqua desideri esaiai-
iiarH'-^ il lìitanctte gli atti ufficiali com
provatili la pp.rfi'ttii legalità e la garanaìft 
del priiatito oie^esiiiio. . i 

C»-é aperta nei giorni 3^, 23, 
24, 2.he2&Mag,!Ìo Ì877 in NOR-

^ CjA presWHa Tesoreria Ugnici' 
''< Mte: iti ItitAsb pvo^so TAssiifitor» 

OoaPAflNoNi FRASGEBCO, via S. Cfiiwep-

± ì y 

8; 1 la. 

3S,11Ì8 
io 1[4 

9*1 i [? 
6;Ì 1[4 

3-266 miki l i ' i se . 

s^s 

33-11» 
10 3\S 

Bàrt. ìtloBf.]i^^ gerente réipo•iìàbi¥ 

Si 

n LA 

pi fi vg 

US 
ppìm 

--,r 
^ 

s» A. 13 o "«r .'a. . 

VlClilNZA - S. LOHENZO S38 > 
ff!i l i b r i C r t t s s r ^ ;• .;̂  ;] ( 

(li cyriiioi. ,,aac*ito,,43,t(j,a, Torai^o, 
doro,' iritiif;U e aor.lturo ]m' fitiiuzo 
0 chiosb coa^ aMsotììmento ài Oldo* 
grafio, stampa, quiuM ouinpluti, sp-io-
cUitìfo mtìatiit,tì dì, vano ^^ìm'o a 
gvmàe/JAì. ft prezzi (lolla m.issiìun 
GouvouitìUiia. a-24i 

cUo al (IbttagHo pisr comoflò dèi par-
Ucoliirì, a'̂ lì stt̂ ssi prc/.̂ 'à che pratitj* 
ai OappBjIiii riviìiiditori f, 

BOHGO CODAIiUmiA, N; m%^ 

ilmA 

paK!7, uitobre prosaimo vtìaturo Cnaa 
dominicale con nta-U. rtn^eas^,, pQr̂  
Cile, gifiànaio e fitiniltì, e m. srittoftpitl 
csmpl 3 l[S!:tó)j'poatì in V^>lta.B#* 
rotzo; il T,u|it.o ,a|i^aUuent0 condotto 

! dal BJgDor Rinaldo GaUi negoziante^ 
Por t'a.tftre rivolgerai alla, sig.* 

Elefia^Dft Carrata, ViU Patriarcato. 
N. 796. 4-2fi2 

•^i 

- -.f^ 

• ^ 

'à 

- -En 

http://chA.il


B' 

^gì*»p»wift3W'<>Mtfji>e>J^tiHMiL»ftn-ga^ tbs^BMraat 

K OSSE^ATOKIO ASTKO^OSHCO ! 
rdi P a d o v a 

H-ii-h ^ nhj • - - ' i 

21 MAGGin - • -
• A n^pnoiU vero di Padmia \ 

Tempo mediO'dt Padova ore H m. 86 s-SR.-? 
Tempo nifidio di n o m a o r e H m.bS 8,S3i« 

- Ossermìoiii moto'òrologiolio 
eseguiti} ail'altatsa di m.'iTdarsuofo e di 

HI. 30,7 da\ livello medio del mare. 

SO l u u s g l o 

= : = E 

Barom. a 0 ' - min. "JSO.a 
Tcrniom. centigr... +IR',8 
Tens. del vap aeè 7,23 
Umidita relativa, . 80 
Dir.eforza del vpnlo £0 1 
Stato del cielo. . , fttìreoo 

Oro I Ore 
3 pom. 

148,4 
•uni 
7,03 
41 

OSO i 

9 pom. 

tu',6 
8,09 

m 1 
quasi nuvolo 
serenò 

[( 7 2 270: 

u àìmmk mm SOCIETÀ FHARMOSIW 
DI CA7ARZERE l 

^ > l - U H - . - Jt- 4 ^ . ^ - n r n 

3 t 

^ 1 ^ » H - ^ ^ ^ 1 * * * 

,Dal meisodi del 20 al mouodì del 2) 
Tefflperatufa maBaima n + i 9'.8 

» niinijiia n +ii*,8 
Arqua caduta dal cielo 

dallo,9 ant, alle 9 pom. del 20 — m. 2^,1 
d«JIe;j»pom.del20alle9^t.del21 mill. Ip. 

AvivAso dì Concorso 
A tutto H i^orno f̂) vetiU dtl venturo 

mesB di Giugno « aperto il concorso al po
sto di Mriestro prfìSi'O questa Società Filar-
nionicii por la durala à' im quintìueiniìo e 
verso il correspettivo di L. 150 centociu-
qtinnta al mese pMlicipatamente netio dalia 
taflsa di rlccliezza mt&Ue. ,, 

Gli aspiranti dovranno produrre entro « 
termine sudddto alia Presidenza oltre alla 
fede dì tiaiicìta ed il certiScato di santi co-
fltìtur-toue fi«ca, «li ntteatati 0 documepti 
dai quali rBuJti che raapirante a termini 
aeli'arl 40 rffllo Statuto sociale Ria aMe 
eontraptmntiflta ed alto ad insegnam il suono 
con qualunque iatrumenlo da fiuto e da 
corda, nonché a suonare ed ammaestrare 
net piano forte e ne! canto. 

UiCapìtolato conliinealtìlc particoiari di-
«tiplinP sarà ostensibile a «fcmnque presso 
l'tCficiu di Presidenza. 

Cavurierc. li 17 nia$rgÌo i877. 
Il Presidente Anziano 

iBERNARDO cav. DANlEtATO 
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ESPOSIZIONE CAMPIONARIA 
» i a € u r l 0 VatitìtìfO .>. a eun Sn-

(jiiaiirto Yihimo di prezzi. 
Mobili elegMiUssinii, culonî f. \w tetti 

- Serrimientf, Cancelli e Coslruziom dj 
ogni eenere. dìriìniai-oni per acqua e va
poro, serpentini po^ caldaie - i'araruV 
mini. liiM é ferri aagnmiiti. 

Stahitimciìto a pMia Genova, idi. 
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•G; P. comm. prof. TOLOMBl " 

t ^ i Supplomciittì 1̂ Foglio Perio
dico della R. Prefettura di Pa
dova). 

Prov. di Padova Dlslc. di Montagnana 
GIUNTA •^^}^nclPALE 

di Moeliadjno S. Fìdenzio 
^ AVVISO 

Caduto deserto i! primo epperinipnto di 
asta indMlo coir avviso 48 aprile 187 ( si 
rendo noto chp «el giorno 4 giugno p. v, 
aJJi) ove 12 meridiane presso questo Muni
cipio diuiinzi al sottoscritto avrh IIORO un 
secondo espmmento d' asUi per 1 appallo 
al mìelior ollerente del lavoro gotto indi
cato allo c(ndizìoni seguenti: . 

ì. 1/aggindit-ai^one 6«gmra ancorcae vi 
fosse un solo offerente: ^-

2. L'asta si terrà nel modo prescritto dal 
Recolamento 4 s&tiemlire 1870 ii. 58!Ì2 sulla 
contabiiilh dello Siatp;, . „„ , ^A 

3. Il prezzo dì delibera sarà pagato 30 
giorni dopo il collaudo degli eseguiti lavori; 

4. Ogni aspirante dovrà depositare a cau
zione cfella propria offerta lire 6000 m car
telle del debito pubblico al prezzo di haUno 

" s ^ ' T p r e u o d i perizia è di Lire l?864 79; 
6. Ogni aspirando dovrlt depositare L. 350 

per le «pt'fle a fòsse d'aita o del contratto; 
7. Al definitivo agssiudicatnrio sarà resti

tuita la cauiione soltanto dopo compiuto 
il iftvorO* 

8. Il sémplice fatto dell' offerta vincola 
1* oblatore air osservanza di tulle le condì; 
zioBi dettiglUte oéeìi alti àé c-ipilolaio ài 
appalto isi^czooiibili presso questa Segrete-
rja nelle ored'umcio; _ - : .^ 

9 11 termine utile (fata i) per presentare 
un'oÉfertadi miglioria non inferiore al ven-
(esimo del prezzo di nggiudicazipne viene 
fissato fino alle ore 2-p. del Wuwgnop.v. 

Dall'UfHcio Comunale di MegUadino ànn 
Fidenzio li 14 maggio 1877. 

U Sindaco 
B. dott. FORATTI 

D'scr'zionc dei lavori 
Costruzione di un Fabbricalo ad uso di 

Scuole Comunali. 

* 3 

MILAKO, Stradone Loreto 
solo antoriii.-lnper coslroiìoDe in Uaiia dei riiioniali 

Questi Parane! si raccomandano per la loro potenza, 
i a loro durata ola poca forza che richiedono pel loro 
impiego. ' ,. 

Hchiarìiiieiili e prczz» correlate 
dietro riehiesta. 
4 ' 272 

Dalle Fremiate Tipografìo F. $!laccbetto, e fiSeminnrfo 
Padova e dai principali L i b r a i del Regno^ sìvendono le 
Opere utiirssime o recentissimo 'del professore univ. P . 0 . M. 

» / ANTONIO TOMlfi 
Trattato dei veri ed essenziali 

«iVMUbniVfWiAflM^. 

in 

POLÌTICA 
Tip. del Seminario, Padova 1877. - L. 3. 

a nuova scuola perfetta dei mercanti 
OSSIA LA 

'TrAVtt̂ l vendibile presèlle librerie iSrneker t& 
Tedesebi ed Angelo UnigSal li 

' P O E M E T T O . ; 
h ^ t . - > . - • i 

* 

^ 

TE 
A 

DI A. MALMIfiMI! 
Padova, Tipografia F. Sacchetto 1877, iit-12 — Liro 1.2». 

KIQOMPPSSA NAZlOItALB D l i 6 , 6 0 0 F a . 
GlUHDB «KBAGUA 1>*0H0 A T. UnOC»E 

Medaglia alV espùsitjQHe (HPA^WI 187H 

l'onUnmts tutti lip^inci^jilelle^chinchim 

vinaio ag^tradeifolisalmo, U tul grawle stipe» 
rioritì ò universalmente constatau : 

Contro h mancanza di fQr$e e rrmer-
già. le affezioni detto slomacCf h 
febhri amiche, ecc., ccc^ 

FERRUGINOSO 
itaceli ma ti ilnf E) cnrilro h povf-rià di san-* 
gue, clorosi, a^umie, com^^u^nze di 
parlo; ai fanciulli aehli, ai C0nv<^ 
U$ccntiy ^^ix^^ fcc» 

A PARIGI, 22 e 19, rue Drouot e tutte le farmacie* 
Deposito generalo per llwlla : A, MANZONI o C<», via Sala, \K e \% HUaM 

gu 

H P 4 Ì I I 4 

CI ' 

se ìj— / - ^— ^— 

NO 
a 

B 

EE L e 
risiiiift lo storaa-

. _ Il II II I h M co, i nervi, i pol-
itioiii, focato, ^ l̂atulole, vescica, reni, cervoUo, BÌU)Ì;LÌO, inom
brala mucosa, ridona T appetito oou buona digostioaa e sonno 
riparatore, comìaiiomh oih 27 unni n (jiiosia parto f;o/i inva-
riabilo successo le cattivo digestioni (dispepsie) gastriti, ^a-
stro-enU^ritc, gastraìp t̂e, costipazioni abilttali, oiuorroidì, llaìu-
loiJiie, palpitazioni, diarrea, dwsonteria, fronliainonti, Vertiì̂ ini, 
roKKÌo utilte orecchie^ aciditìi, pituita, tiiàli dì capo, oiuscrania, 
sordità,; tìsusoe e vomiti dopo il pasto'e in tern̂ jo di graridanza, 
dolorìj coisg'eslioni, iiiliauiiaaiiione dô Îi ìnteatiui, o della ve
scica; crampi e spasiitii di stomaco, insonnie, finssìoni di petto, 
sensazioni anornuui di caldo e freddo, tosae, oppressioni, asma, 
obncliiti, tìlisia (consnn2ipiie\ dastritì, òrnziom nnV,aneo, accessi, 
idctirazioni.. iiiflaucónìa, nervosità, estenuamoiUo, doperiinonto, 
reamatìstttii ^otte, febbri, grippe, raffreddori, catarro riscalda
mento, isterismo, nevralgia, epilessia, paraliaia, gì'incomodi 
della veccìiììiia, aueiuia, scorbuto, clorosi, vizi e povertà del 

della voce; lo ma-

Estratto di 80,000 Certificati di Guarigioni ribelli ad ogni altro trattamento 
Cura n. 5IJ36. , Berlino. 6 die, 1866. 

Signore -^ Da IWÌ̂ EO tempo ho avuto oc* 
casione d'osservare la salutifera UJQucjiza 
ddla Revalmta Arabica Jìu'Darr}/ sopra i 
malati, i di tvA risultali curativi e ripara
tori invariabUiiimle ollfìnuii IiannO giusti
ficato la mìa buona ojiiinone della sua effi
cacia, a non esiVoreì, a confermare quanto 
aopra in ogni occasione che si prmeniasae. 

Ho l'onore signore di presentarvi i miei 
dìslinlì saluti, 

AsGELSTEir* doti, medico 
membro del Consìglio saaitario Reale 

Cura n. rW22. 
Serravano Scrivia (Piemonle) 

19 settembre 1872. ' 
La sua meravigiìosa farina Rcvaleuta A-

rahica ha teDuto.in vita mia moglie, cbe 
ne usa moderatamente già da tre anni. Sì 
abbia ì mìei più Bentìti rlngrazìanienU ecc 

Prof, PiiCTRO CAmVABt 
iftlitulo Orila (Serravalle Scrivia}. 

Milano, S. Margherita, 26 giugno 1867, 
Sono gi^ due anni cho soffro ombiimente 

di male e debolezza alle reni» e trovai che 
la Rùvalcntu Arabica l)u Barry ha prodotto 
Sili mio iisJco uti effetto soddisfacente, pet 
cui Io autorizzo â rendere pubblica tale mia 
dichiarazione per la pura verità. Mi creda 

GENOVEFFA BIÌIL̂ UCCA : 
Milano, S aprile. 

V um àelì$, Itm}al€nta Arabica Du Bnrry 
di honàm giovò m^ modo efficacissimo a/la 
salute di mìa moglie. Ilìcfotta per lenta ed 
insistente infiammazione dello stomaco, a 
non poter mai sopportare alcun cibo, trovò 
neUa Bcvatmta auel solo che da principio 
potè tollerare eo in seguito fatiilmente di
gerire, guslare, rìtomi\n<ìo per essa da uno 
stalo di salute veramente inquietante, ^ ad 
un normale benessere di sufiicìenté'é ébn-
tinuata prosperità, MAniBiri CARLO 

Cura n. 87,421. 
Bruxelìc», 23 giugno t&74. 

i! mio piò giovino figiio, abbancTonafo 
aH'etft di quattro a cinque mesi dai medi
ci, non voleva jjrendcre né digeriva alcun 
nutrimento* e si trovava in conseguenza in 
tale atato dì debolezza che metteva la sua 
vita in pericoio; fu allora che gli feci pre
parare una leggera fai ina di/i'er^&wto, che 
mangiò con appetito, ed ha continuato du-
ruBle parecchi mesi a nntrtrsene esclusiva
mente^ / : 

Attualmente, arrivato all'fili di undici 
anni, sì trova in buonissimo ^tato di palufc. 

UESWEM 
Cura 0. 83,410, 

Via de! tunnel. Valenza (tìrome) 
12 luglio 1873-

La mia nutrice, avendomi tealituito mio 
figlio di tre mesi e mezzo, ridotto, fra la 
viltì e la morte, cou diarrea e vomiti con
tìnui, l 'ho di poi allevato con la vostra ec
cellente Revalenla. sino dal primo giorno 
che lo nutrivo con questa larma ogni due 
ore, it bambino apriva ali occhi e sorritle-
va. — Dopo tre giorni ai questo regime, il 
bambino riacquistò la salute alla sorpresa 
di tutu quelli che 1' avevano veduto ritor
nare dai quella miserabile balia» —Sarebbe 
dei^iderabile che tutte le madri di famiglia 
avessero cognizione di queslo eccellente nu 
trijnenlo, 1 miei ringraziamenti aSeltuosL 

ELISA MAIITINET ALBV 
Cura n. 7M71 

.Maerstetten (Svizzera), 10 luglio. 
DiWrm/— Il mìo bambino di tre anni, 

non" poteva rlstubilirei da una diarrea spa
ventevole che resisteva ad ogni medicina; 
mercè la Scua/enta risanò. ^.Salvato dalla 
tomba gode attualmente una perft:tta salute. 
' ELISA ìtEssELniKC 

Utìvine, distretto di Vittorio,(Cura m 63,184' 
18 maggio 186S. Prunelto {dreondftrio di Mondavi) 

Da due mesi a qiiesta parte, mia mogiief 24̂  ottobre (86(j, 
in istato di avariata gravidania veniva at
taccata eiornalmente da febbre; essa non 
aveva più appetito; ogni cosa, ossia qual
siasi cibo le faceva nausea, per il che era 
ridotta in estrema debolezza da non quasi 
più alzarsi da letto, oltre alla febbre era 
aflclta anche da forti dolori dì atomar̂ o e 
da stitiche f̂ixa ostinata, da dovere soccom
bere fra non molto-

IVilevai dalla Gazzelin di Treviso i prò 
digiosi effetti della Revalenta Arabica, in
dussi mia moglie a prenderla, ed in dièci 
giorni che m ìa uso la lebbre scomparve, 
aeuuislò forza, mangia cou sensibile gusto, 
fu liberala dalia fìtihchej^zà, e si occupa vo
lentieri del disbrigo di qualche {accenda 
domestica-

B. CAUom 

Cura n. 07,321, 
Bologna, S settembre 18G9. 

In omaggio al vero, nello interesse della 
umanità e col cuore pit̂ no di riconoscenza 
vengo ad unir il mìo elogio aiutanti otte
nuti della sua deliziosa Iìcoa!enÌa Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in (stato 
di conipleto deperimento sofl'rcndo continua
mente d'Infiammazione di ventre, colica di 
utero, dolori per tutto il corpo, sudori ter
ribili, tanto che avre scambiato la mia età di 
venti anni con quella di una veet̂ hìa di 
ottanta, pure di iivcre un pò di salul''. Per 
grazia di Dio la mia novera inadre mi fece 
prendere la sua Bevalctifa Arabica la quale 
io IS giorni mi ha ristfibiliia, e quindi ho 
creduto mio dovere ringraziarla per la ri
cuperata salute che a lot debbe-

CLEHEWTIWA SARTI, 408, via S. Isaia 

ÌAH posso assicurare che da due anni, o-
sando Questa meravigliosa Revalmtót non 
sento più alcun incomodo della vecchiaia, 
nò il pQso dei miei Si muu is mìe gambe 
divenlarorjo fórtJ, Ja mìa vista non chiede 
\nù accbiali, il mio stomaco è robusto come 
a 30 anni, lo mi sento insomma rlngtova>-
nito, e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a. piedi anche lunghi e sento* 
mi chiara la mente e fresca la memoria, 

D* P . CASTBÌ^U^ baccal in teol . 
ed Arcip. dì Prunetto 

Cura n, 7f?,3!0-
Foasombroue ('MarcheJ, 1 aprile 1872 

Una donna di nostra famiglia, Agaia Ta* 
roni, da moiti anni «offriva forte (o:>se, con 
vomiti di sangue, debolezza per tutto il 
corpo specialmente alle gambe, dolori alla 
lesta ed inapp^-tenza, 1,. medici tentarono 
molti rimodi indarno^ ma dopo pochi giorni 
ch'ella ebbe preso la ma. Itevàf^ìita spari 
ogni malore, rttornardogti I'app4?li*^ coai le 
forze perdute. '••''' 

GlÛ HPFE Bossi 
Cura n, 79,168. 

Londra, IS febbraio 1874. 
Avendo soffeto da diie anni di tumori 

int*rof e d'idropisia, disordini cho sfida
vano qualunque traHamento medico, njl 
-sono applicato alla cura della Jicvafcnta Du 
UatTì/, delizioso alimento di cui ho fatto 
mìo unico nutrimento; non saprei esprìmervi 
Tutta la mia riconoscenza per l'incredibile 
risliibilimento della mia salute, cos:i che non 
avrei mai osato sperare, 

(Signora) S. RAWIÌB* 

I»«E!Rai ; La scatola del peso di I j l di chiL fr. «.SO; di2 chiL fr. 4.S0; 1 chi], fr.6;B ll2 f̂ hil. fr. 17.S0; 6 chiL fr, 36; 12 chil tr. 05. 
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-. Per i viaggiatori e ))ersoneche non hanno D l f * f * n T T I R I l l £ ¥ à l I ^ ^ T i 
il còmodo di cuocerla abbiamo confezionati i s S r ' b U I I ! U l l l l ^ S ^ L C ^ ' « 

LA A M T A AL CIOCCOLATTE 
Sitjiìore 

'Parigi. 11 aprile 1866- (di carni ed un'allegrezza di spirilo, a cui da'Cura n. 70,406, ^ , . Cura m 67,32L^ 
. ., 1 lungo tfimpo non era più avvezza. Cadice ^Spagna), 3 giugno 18B8. Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869. 

Mia figlia che soffiava eccessi- . ir m iinMTrntiic ! I Ba Inncro temoo onnresso oa maialila i\ DI MONTLOUIS. 
vamente, non poteva più nfì digerire, tìè 1 Poggio (Urabri^n, 29 maggio 186'J, l Signore ~ Ho il piacere di poter dirvi 
dormire ed era dppressa da insonnia, da Dopo Ŝ ì anni di ostimtf î ro»iio Idi orec-jcbe mia moglie, che sofferse per Io spa-
debolezza e da irritazioiio nervosa. Ora cbie e di cronico reumalhnjo da farmi &iare zio di molli anni di dolori acuii agii mte-

Da lungo tempo oppresso 
nervosa, cattiva digestione, debolezza e vor̂  
tìglni, trovai jgran vantaggio con 1" uso di Ugll 
otlo giorni della vostra deliziosa e salutifera 

essa sta benissimo grazie alla itejWen/fl fl/in letto tutto V invemo/fiuaUnente mi li-:8tim e di insonnie continue, è perfetta^ farina la Revalenta Anî bica. Non trovando 
Cioccolaile, che le ha reso una perlett^i sa- berai da questi martori, mercè la vostra mente guarita colla vostra Revahnla rt/qumdi^ altro nmedio più emc,tce di questo Cioccolaile, che le ha reso una perlett^i sa
lute, buon appettilo, buona digestione, tran-
qtuililà dei nervi, sonno riparatore, sodezza 

berai da questi martori, mercè la vostra 
merav ig l iosa Rmfalenta al Gioccolatte 

FRAKCESCO BRACOiSU sindaco. 
Cioccola 

cui 
he. 

ViCENTE MOVANO, 
ai miei malor i , la p n g o sped i rmene ei:c. 

Notaio PIETRO PORCHEDDU 

_ ^ 

SciENz.a DELLA CoNTABiLiTà C O M M E R C I A L E t 
Tip, K Sacchetto, Padova 1876. - L, 7. 

Trattato della 

PBEKÌ^lI: Jn Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2.50 ; per 24 fr. ilHi per 48 fr .8; per 120 fr. 17.M. In Tavolette per 1?. tazze fr.2,S0; per 24 tazse fr.4.S0; per 48 fr. 8. 
Ogni scatola contiene nostro a tepa to coll'aggiunlà delle ifltruzioni cui modo dì preparare e fai- uso della Revalenta Du Barry, nonché l» W ' ^ „ e ^ " f £ ' J ^ r T ^ ^ ^ J f 

gli ammalati. • Casa BAKY DU BAhY e Comp.. tìllANO, 2, Via Tommafto Grossi, presso la Gal\em VUtono Ehi 
e in tutte le oittà d'Italia, presso 1 principali farmiici-sti e drogluerl. ti. 

EwciKliiori: a PAÉOYA Ci.' 5 9 . > v r S g » » i , farmacista al Vm.o d'oro; K » b e r a ; « a n c ^ l ; p5tt»«-'rl e i « a « r o ; « . « p - a r o P c r -
i8Jc successore"Lois:'farmacia al Ponte di Sun'Eorenzo. — Pordenone; Eovigli, farm. Yarjiscim,-Portogruaro.-^A.^Malipim - Rovi^: A. Diego, 
G.. Caffagnoìl - % Vito al Tnglìamcnto " ' ' " 
Ponci, Zampironi, AgecKÌà Costantini ' 
Ieri - Vittorio-Ceiieda:lNlMEirdietti 

-•k 

MENZA V 
,-ì 

M^ - 1 - nf' t 

dei Privali e dvllo iStaSo 
TipogrblìalàeV Semìiìaric, Psdo-a 1876. - Liro 6. 

SANTINI prof. G. 

>^-

da liii 
f j 

del 
PRECEDUTE 

dì trigonometria piana C sferica 
Padova, Tipografìa Sacchetto in-8 •! Lire 8 

A n t o n i o prof. F a v a r o 

DI SA FICA 
PadtìTa 1877, Ìu-8 ^ L. I O , 

\ '• 
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